
Giornata di duro lavoro per i
Vigili del Fuoco della squadra
26A di Marina di Cerveteri e per
i volontari del gruppo comunale
di Protezione civile di Cerveteri
a causa del maltempo. Raffiche
di vento fortissime hanno provo-
cato non pochi danni nel territo-
rio. Diversi i rami che sono anda-
ti ad ostruire parte di alcune car-
reggiate, in particolare rileviamo
disagi in via Zambra, via
Furbara Sasso e sulla Settevene.

Maltempo su tutto il litorale nord
Tromba d’aria colpisce Cerveteri

Auto ribaltate e pini sradicati, danni ingenti e tanta paura. Fortunatamente nessun ferito

Piogge incessanti e raffiche di vento violentissime hanno caratterizzato la giornata
di ieri da Fiumicino a Civitavecchia, passando per Ladispoli e Santa Marinella

Con l’arrivo delle prime
dosi del vaccino anti
covid, parte la campagna
vaccinale in Italia. Il piano
prevede di raggiungere
circa 40milioni di persone
entro il mese di agosto.
Tra dicembre e febbraio
sarà data priorità a:
Operatori sanitari;
Operatori sociosanitari;
Anziani nelle Rsa;
Personale Rsa anziani;
Ultraottantenni. Si prose-
guirà tra marzo e maggio
con: Persone in servizi
essenziali; Personale sco-
lastico; Forze dell’ordine;
Persone tra i 60 e gli 80
anni; Eventuali aree di
focolaio. Nell’ultima fase,
infine, quella che va da
giugno ad agosto si proce-
derà alla vaccinazione di
massa. L’obiettivo è quello
di raggiungere l’immunità
di gregge: 40milioni di
vaccinati. La campagna di
vaccinazione sarà portata
avanti in ospedali e unità
mobili. Saranno inoltre
allestiti anche dei gazebo e
ci si vaccinerà anche negli
ambulatori dei medici di
famiglia e presso la sanità
militare. Per consentire
inoltre la vaccinazione di
massa saranno allestiti dei
centri anche in spazi pub-
blici come palestre e fiere.
Ieri intanto allo
Spallanzani di Roma vac-
cinate le prime 130 perso-
ne, tra di loro anche un’in-
tera famiglia di medici.

OBIETTIVO: 40 MILIONI

Coronavirus,
è partita

la campagna
vaccinale

La provincia si tinge di bianco
E’ arrivata la neve nei Comuni montani dell’hinterland romano

Un traffico di carburante che
avveniva tramite camion
cisterna senza insegne nella
provincia di Viterbo è stato
smascherato da un’indagine
dell’Agenzia delle Dogane
di Civitavecchia. Gli orari
inusuali, l’assenza di inse-
gne e la presenza di fornito-
ri non riconducibili al setto-
re dei prodotti energetici
avevano sollevato dei
sospetti. I distributori di car-
buranti forniti, poi, apparte-
nevano tutti a un’unica rete
commerciale. Inoltre, a com-
plicare ulteriormente il qua-
dro criminoso è stata la pre-
senza di un ulteriore sogget-
to, chiamato in gergo “buf-
fer”, previsto per allungare
artificiosamente la catena di
vendita e rendere occulta
l’attività criminosa alle spal-
le della vicenda. A carico
della società intermediaria
sono state constatate viola-
zioni per circa 1,8 milioni di
euro per il solo anno di con-
trollo 2018.

Civitavecchia

Carburanti,
smascherata

frode milionaria
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la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Ladispoli: due milioni di euro per Torre Flavia
Inaspettato regalo sotto l’albero di Natale per l’Amministrazione comunale del sindaco Alessandro Grando

È arrivato inaspettato il
regalo sotto l’albero per il
comune di Ladispoli: la
commissione del Decreto
Progetto Bellezza DPCM del
8 marzo del 2018 ha ammes-
so finalmente al finanzia-
mento il progetto presentato
dal Comune di Ladispoli per
il restauro di Torre Flavia
per la somma di euro
1.995.000 euro. “Un risultato
eccezionale e storico - affer-

ma con grande gioia
Giovanni Ardita consigliere
comunale di FDi - è il frutto
di un Grando lavoro di
squadra, dall’assessore
Veronica De Santis che ha
seguito tutto l’iter con molta
attenzione, all’arch.
Evangelisti ottimo tecnico
che ha preparato alla perfe-
zione il progetto. Ed io ho
assunto il ruolo di burocrate
che in virtù della lunga espe-

rienza nella pubblica ammi-
nistrazione. Certo ammetto
di essere facilitato provenen-
do dalla scuola del prof
Learco Saporito, sottosegre-
tario alla funzione pubblica
dal 2001 al 2006, il mio gran-
de ed unico maestro, grande
luminare che mi ha insegna-
to la cultura della pubblica
amministrazione”.

Giornata di maltempo per tutta la
provincia di Roma. E mentre nel
litorale nord da ieriu mattina
all’alba i cittadini hanno iniziato
a fare i conti con la forza inarre-
stabile del vento, sul lato dei
monti la provincia romana, e non
solo, si è tinta di bianco. Neve su
monte Livata, monte
Guadagnolo, Rocca di Papa, il
Terminillo. “I mezzi spazzaneve
sono al lavoro sulle strade del ter-
ritorio metropolitano nelle zone
interessate dalle precipitazioni

nevose che hanno caratterizzato i
giorni delle feste natalizie”, ha
detto il vicesindaco di Città
Metropolitana, Teresa Zotta. “Il
dipartimento viabilità di Città
Metropolitana, ha messo a dispo-
sizione mezzi e personale soprat-
tutto a Livata e Campo dell’Osso
dove le strade provinciali sono
state liberate dalla neve”.
“Continueremo a monitorare la
situazione per consentire di man-
tenere costante la sicurezza nelle
nostre strade”.
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Giornata di duro lavoro per i
Vigili del Fuoco della squadra
26A di Marina di Cerveteri e
per i volontari del gruppo
comunale di Protezione civile di
Cerveteri a causa del maltempo.
Raffiche di vento fortissime
hanno provocato non pochi
danni nel territorio. Diversi i

rami che sono andati ad
ostruire parte di alcune car-
reggiate, in particolare rile-
viamo disagi in via
Zambra, via Furbara Sasso e
sulla Settevene Palo. Tre le
squadre operative impegna-
te sul territorio comunale.
Ma il peggio è arrivato nel
primissimo pomeriggio di
ieri quando su Cerveteri si è
abbattuta una tromba d'aria. Il
forte vento ha causato la cadu-
ta di alcuni alberi e il distacca-
mento di insegne di negozi e
c o r n i c i o n i

dalle abitazioni. Ingenti i danni
anche per diverse automobili in
sosta, ma fortunatamente non ci
sono segnalazioni di persone
ferite. I danni maggiori si rileva-
no nella zona di Madonna dei
Canneti, dove insistono i negozi
Conad, la macelleria, bar Mito,
OVS e Buffetti. Un pino ha com-
pletamente distrutto un furgone
da lavoro giallo. Una raffica di
vento ha ribaltato una minicar e
divelto diverse insegne delle atti-
vità presenti. Il sindaco Pascucci,
appresa la notizia, ha messo in
guardia i cittadini: “Vi racco-
mando di non uscire se non per
motivi indifferibili e a non sosta-
re sotto alberi o palazzi. 
Il Gruppo Comunale di
Protezione Civile è sul posto con
uomini e mezzi e la Polizia
Locale sta effettuando ulteriori
verifiche. Prestate la massima
attenzione”.

Tromba d’aria su Cerveteri
danni ingenti e tanta paura
Duro lavoro per Vigili del Fuoco e Protezione Civile Comunale

Nella foto, un pino si è abbattuto su un furgone da lavoro

giallo distruggendolo quasi completamente

Nella foto, il marciapiede all’ingresso di Buffettiostruito dalle insegne di qualche negozio

Nella foto, una minicar ribaltata nel par-
cheggio antistante il Conad

I danni della tromba d’aria nel piazzale davanti il Conad
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Nella foto, i volontari della protezione civile comunale di Cerveteri mentre liberano via Furbara-Sasso da un ramo cadu-

to a causa del forte vento

Al pranzo di Natale in troppi. E’ que-
sta l’accusa del sindaco di Cerveteri,
Alessio Pascucci, al consigliere d’op-
posizione Salvatore Orsomando.
Come riportato da Baraondanews.it,
il fatto sarebbe successo durante il
consiglio comunale (in streaming). Il
consigliere Orsomando avrebbe fatto
notare la scarsa presenza in aula dei
consiglieri di maggioranza, collegati
in streaming come prevede il Dpcm.
Palla presa al balzo dal primo cittadi-
no che ha puntato i riflettori su alcune
foto pubblicate sui social che ritraeva-
no il consigliere d’opposizione insie-
me alla sua famiglia durante le festivi-
tà natalizie accusandolo di aver viola-
to le norme anti covid e le disposizio-
ni del Governo proprio per le festivi-
tà. Accuse che non sarebbero andate
giù al consigliere che ha sbottato tanto
da essere espulso dalla seduta. Lo

stesso poi, pubblicamente, ha chiesto
scusa alla città per il suo comporta-
mento e spiega proprio il motivo di
quella foto. “Chiedo scusa alla città di
Cerveteri per il mio comportamento
in Consiglio Comunale scaturito dal
vile attacco personale, del Sindaco
Alessio Pascucci, ai miei affetti più
cari e sulla mia famiglia”. “Il Sindaco
- ha spiegato Orsomando - non poten-
do controbattere su alcuni argomenti
scottanti come la situazione scandalo-
sa dei cimiteri e sul famoso debito
fuori bilancio inerente le transenne,
ha preferito fare delle insinuazioni sul

comportamento della mia famiglia
che in occasione del Natale ha pubbli-
cato una foto che la ritraeva tutta
insieme omettendo di dire, lo ram-
mento direttamente, di trovarsi in un
contesto di congiunti e persone già
sottoposte a tampone Covid negativo
oltre che mantenendo la debita
distanza e togliendo la mascherina
per mangiare”. “Detto ciò, se vi è stato
qualcosa di non regolare, sarei anche
disposto a pagare una multa che, sin-
ceramente, non è nulla e non ha prez-
zo in confronto all’aver rivisto mia
Madre ridere di nuovo dopo 35 anni
dalla morte di mio Padre”. “Si vergo-
gni Lei e il presidente del consiglio
Travaglia - ha concluso Orsomando -
che ha permesso che tutto ciò avve-
nisse e, piuttosto, giustificate voi i
vostri irrispettosi comportamenti nei
confronti delle regole”.

Troppi al pranzo di Natale, bagarre
in Consiglio sulla foto del cons. Orsomando



di Alberto Sava

Abbiamo ricevuto in redazione
un articolato comunicato in cui la
rappresentante sindacale dal Uil
fpl comunica che lo scorso 22
dicembre si è consumata l’ennesi-
ma brutta pagina al comune di
Cerveteri. Nulla di nuovo sotto lo
spicchio di cielo tra piazza
Risorgimento ed il Granarone! Ed
invitiamo i nostri lettori a leggere
le iniquità che Rita Longobardi
denuncia, di seguito a questa
nostra premessa. Nel contempo
ricordiamo, anche a Rita
Longobardi, che il 22 dicembre si
è solo celebrata l’ennesima ‘finta
sindacale’ ceretana. In una latitan-
za generale e generalizzata, la
macchina burocratica a Cerveteri
è in affanno per un gravissimo
sottorganico che da tempo crea
disagio alla cittadinanza ed ini-
quità all’interno degli uffici
comunali. Eppure, nessun sinda-
cato ha finora alzato lo sguardo
per mettere ‘sotto osservazione’ la
condotta pilatesca del sindaco,
che però si tiene stretta anche la
delega al personale. È ormai pras-
si consolidata, un rito che il politi-
co amministratore ‘si ringrazi
addosso’, coinvolgendo anche gli
amministrativi di turno, quando
qualcosa vada semplicemente a
compimento, come dovrebbe
essere sempre. Mentre scrivo un
pezzo, dietro ogni pensiero e die-
tro ogni parola corre il confronto
tra l’uomo ed il giornalista ed il
secondo preme sempre per con-
cetti veloci, asciutti e soprattutto
diplomatici. In questo caso però
c’è bisogno di essere diretti. Una
comunità di 40 mila abitanti ed un
solo impiegato all’Ufficio Tributi
(più un supporto last minute),
assurdo! Proteste a valanga sui
giornali e social, sistematicamente
ignorate dagli amministratori cer-
veterani, ed anche dai sindacati
delle funzione pubblica. Noi stes-
si da queste colonne più volte
abbiamo richiamato richiesto l’in-
tervento delle sigle dei rappresen-
tanti dei lavoratori. E Più volte
abbiamo provato, senza successo,
ad entrare in contatto con interlo-
cutori sindacali della Funzione
Pubblica di Civitavecchia e Roma.
Tutti sappiamo che la pianta
organica di Cerveteri è paralizza-
ta per mancanza di fondi e risorse
umane. Tuttavia, è evidente che la
macchina amministrativa comu-
nale sbanda anche perché è assen-
te una visione ed un piano totale
di organizzazione ed ottimizza-
zione delle risorse disponibili, ed
una partecipazione fattiva dei sin-
dacati. Certo, è ‘noioso’ passare il
tempo a far combaciare l’efficien-
za amministrativa con la pianta
organica comunale, invece che
‘svolazzare’ tra musica, teatro ed
eventi di ogni genere, ma la quo-
tidianità dei cittadini non è uno

spettacolo, ed amministrarla non
è un’attività ludica. Ben venga,
quindi, la rivendicazione di Rita
Longobardi Uil-fpl di riportare
equità e dignità all’interno del
Comune di Cerveteri.  “Il 22
dicembre si è consumata una
brutta pagina del comune di
Cerveteri che ha riportato l’ente
indietro nel tempo: la delegazione
trattante convocata, ha approvato
un regolamento delle progressio-
ni economiche orizzontali, ad
avviso della Uil fpl, iniquo, con-
tradditorio e soprattutto discrimi-
natorio improntato a regole non
uguali per tutti i dipendenti ten-
denti a privilegiarne alcuni a sca-
pito di altri

Si avanza per meriti
e per requisiti locali 

Le progressioni economiche oriz-
zontali, come stabilito dalla
norma, sono previste per coloro
che hanno dimostrato particolare
impegno e hanno acquisito note-
vole capacità di lavoro in base alle
valutazioni ottenute da chi li ha
diretti e ciò a prescindere dall’en-
te di provenienza o dall’anzianità
di servizio sic et sempliciter. Gli
avanzamenti di carriera dovreb-
bero tener conto del merito e non
di requisiti puramente locali.
Purtroppo non è così per il
Comune di Cerveteri, per la parte
pubblica e tutte le rappresentanze

sindacali ad esclusione della UIL
FPL che ha espresso insieme al
suo rappresentante nella Rsu,
parere contrario rispetto a chi
sostiene che l’esperienza acquisita
nel Comune di Cerveteri sia supe-
riore a quella acquisita in qualsia-
si altro ente, si trattasse pure della
Nasa, e che pertanto solo per que-
sto maggiormente meritevole. Il
regolamento così licenziato dalla
delegazione trattante ad esclusio-
ne della Uil fpl, stabilisce inoltre
paletti e criteri assurdi per la stes-
sa progressione economica in
questione, assegnando un pun-
teggio superiore per la sola per-
manenza nella categoria e nella
fascia economica di riferimento
maggiorato per coloro i quali van-
tano una permanenza nel
Comune di Cerveteri da più
tempo. Tale principio porta all’as-
surdo risultato che chi ha valuta-
zioni di merito maggiore rispetto
ad altri potrebbe non accedere
alla progressione economica per-
ché superato da chi, seppur meno
meritevole, possiede una maggio-
re anzianità di servizio meglio se
presso l’ente, criterio questo uffi-
cialmente dichiarato non valido
per le progressioni in questione
da tutta la giurisprudenza in
materia. Tale situazione inoltre
svilisce l’importante istituto della
mobilità e potrebbe portare al
paradosso di garantire gli avanza-

menti in parola ai soliti dipenden-
ti che solo per essere stati assunti
da più tempo e rimasti presso il
Comune di Cerveteri avrebbero
così un vantaggio iniziale su tutti,
compresi coloro che hanno matu-
rato la loro esperienza professio-
nale con più enti. E ancora più
assurdo è che all’anzianità di ser-
vizio, di fatto rinominata espe-
rienza professionale, viene asse-
gnato un punteggio quasi uguale
alla capacità individuale di svol-
gere il proprio lavoro con profitto.
Questo significa che chi ha una
buona valutazione di merito per
particolare impegno e professio-
nalità dimostrata potrebbe essere
superato nella graduatoria da chi
ha una valutazione inferiore ma
una maggiore anzianità di lavoro
soprattutto se acquisita nell’Ente.
Quindi è inutile impegnarsi, tanto
la progressione economica scatta
probabilmente per i più anziani in
servizio! Questo approccio a
nostro parere, discriminatorio

quanto ingiustificato, riporta
indietro nel tempo a mentalità
protezionistiche o campanilisti-
che e getterebbe fango sul
Comune di Cerveteri. La Rsu ad
esclusione della componente Uil
fpl, riferisce di aver rappresentato
i dipendenti comunali, ci auguria-
mo che tutti i lavoratori e tutte le
lavoratrici siano stati preventiva-
mente consultati, con assemblee
virtuali, comunicati, sondaggi, e-
mail ecc. In un mondo dove si
abbattono le barriere di ogni tipo
per favorire il libero scambio di
persone e beni, culturale ed eco-
nomico, dove lo Smart working
rappresenta ordinaria modalità di
lavoro, dove la pubblica ammini-
strazione è vista come un unicum
e la mobilità al suo interno rap-
presenta un importante istituto
da garantire senza penalizzazioni
di sorta, a Cerveteri si ergono
muri, anzi fortini, per garantire e
salvaguardare taluni e non tutti i
dipendenti pubblici. La UIL FPL

non solo non ha firmato il regola-
mento di disciplina delle progres-
sioni economiche orizzontali nella
riunione del 22 dicembre u.s. ma
lo ha fortemente contestato ed è
pronta a difendere nelle sedi com-
petenti i principi, a suo parere,
violati in delegazione trattante.
Grottesche risultano poi le moda-
lità seguite per l’approvazione del
Regolamento, “fritto e mangiato”
nel giro di pochi minuti, in assen-
za della componente la rsu della
Uil FPL che era impegnata in una
visita medica obbligatoria pre-
scritta dallo stesso datore di lavo-
ro per quello stesso giorno e che
ha avuto accessoalla piattaforma
virtuale pochi minuti dopo l’ini-
zio della delegazione trattante e
poco prima che la delegata terri-
toriale della Uil avesse modo di
collegarsi, bypassando anche quei
15 minuti di tolleranza canonica
che ad ogni riunione si concede
considerate anche le frequenti dif-
ficoltà che spesso i collegamenti
on line presentano.
Incomprensibile quanto inaccet-
tabile che in quei primi 15 minuti
è stato discusso e approvato il
regolamento in oggetto e senza
che sia stata rappresentata la nota
della UIL FPL, trasmessa con con-
gruo anticipo alla delegazione
trattante di parte datoriale, nella
quale sono state argomentate
osservazioni in merito al
Regolamento presentato dal
Comune di Cerveteri. La Uil fpl
attraverso la sua delegata territo-
riale Rita Longobardi riteneva
utile sottolineare i rischi che si
potevano correre con l’approva-
zione di quelle regole a suo pare-
re inique quanto discriminatorie.
Con un vero colpo di teatro, è
stato approvato un regolamento
di disciplina di un istituto che ha
come scopo la valorizzazione dei
dipendenti, il riconoscimento dei
meriti e dell’esperienza acquisita
e comprovata dal lavoro svolto e
non l’essere dipendenti del
Comune di Cerveteri più a lungo
di altri. Saranno numerosi i
dipendenti danneggiati e molti
sono i lavoratori e le lavoratrici
che con onestà intellettuale e
rispetto di principi universali con-
dividono il disappunto della Uil
fpl e la mancata sottoscrizione da
parte di questa sigla sindacale che
non ha firmato un accordo che
potrebbe discriminarli o definire
possibili disparità di trattamento,
ingiustificabili quanto inaccettabi-
li. Eventuali ricorsi presentati dai
dipendenti potrebbe sgretolare il
sistema così approvato con conse-
guenti ricadute su tutti i dipen-
denti che da anni attendono tale
possibilità di avanzamento. La
Uil fpl è sempre stata dalla parte
di chi lavora, senza se e senza ma,
senza differenziazioni di sorta,
senza compromessi inammissibi-
li.

Riceviamo e pubblichiamo - Accogliamo
con soddisfazione l’inserimento nel bilan-
cio della Regione Lazio di misure a soste-
gno delle imprese florovivaistiche, dura-
mente colpite dalle restrizioni inserite per
contenere la pandemia e per le aziende
agricole produttrici di kiwi, alle prese con
il reimpianto delle piantagioni dopo la
devastazione di oltre il 30 per cento della
coltivazione, così come per le imprese agri-
cole nelle zone di montagna, che rischiava-
no un taglio dei fondi pari al 40% della
Misura 13 nel Per, il Piano di Sviluppo
Rurale. “Le questioni legate all’agricoltura
sono talmente serie e necessarie che vanno
oltre gli scontri politici - spiega il presiden-
te di Coldiretti Lazio, David Granieri - che
si consumano tra maggioranza e opposi-
zione. La convergenza che si è trovata
sugli emendamenti lo dimostra. Sono tutte
battaglie che abbiamo sostenuto accanto
alle aziende colpite a partire dalle imprese
florovivaistiche che dal lockdown di
marzo hanno subito un crollo del fattura-
to, a causa delle restrizioni imposte per
contenere la pandemia: dalla chiusura dei
punti vendita, alle cerimonie annullate,
fino al blocco alle esportazioni. Misure che
hanno avuto un impatto devastante per il

settore, che ancora fatica a rialzarsi. In que-
sti mesi abbiamo chiesto e ottenuto fondi a
sostegno delle imprese florovivaistiche del
Lazio, che sono arrivate sia dal Governo
che dalla Regione”. Già dallo scorso sta-
gione estiva, inoltre, quando sono comin-
ciate ad arrivare le prime segnalazioni
sulla moria dei kiwi da parte dei produtto-
ri dell’Agro Pontino, che ha colpito oltre il
30 per cento delle coltivazioni estese tra
Latina e Roma, Coldiretti Lazio ha subito
allertato la Pisana, chiedendo la convoca-
zione di audizioni con le parti interessate,
necessarie per affrontare il problema. Una
sollecitazione che ha portato al coinvolgi-
mento delle Università italiane e alla crea-
zione di una task force che sta studiando
questo fenomeno. Non solo.  “Oltre ad un
intervento di tipo scientifico e fitosanitario
- aggiunge il presidente Granieri - abbia-
mo chiesto un sostegno di tipo economico
per aiutare i produttori ad affrontare que-
sta problematica, soprattutto per quanto
riguarda il reimpianto delle piantagioni
colpite, a cui sono stati costretti per evitare
che il problema si estendesse a tutta la
piantagione.  Un settore strategico per
l’economia laziale, che a Latina rappresen-
ta una delle piantagioni principali con

oltre 12 mila ettari di terreno coltivati, circa
il 60 per cento della superficie coltivata e
oltre 4 milioni di quintali di kiwi raccolti
all’anno, per un valore di oltre 500 milioni
di euro annui”. Ultima, solo in ordine di
tempo, la battaglia di Coldiretti Lazio per
scongiurare il taglio del 40% nella Misura
13 del Psr, relativa alle “indennità a favore
delle zone soggette a vincoli naturali o ad
alti vincoli specifici”.  Obiettivo al quale si
è arrivati grazie ad un emendamento
approvato all’unanimità dalla Regione
Lazio.  “Il taglio annunciato dalla Pisana -
conclude Granieri - sarebbe stato un duro
colpo per le azienda già vessate dalla crisi
economica determinata dall’emergenza
sanitaria. Una decisione che avrebbe
messo in difficoltà oltre 5000 aziende agri-
cole di montagna, a cui sarebbero stati sot-
tratti oltre 5 milioni di euro e il futuro del-
l’agricoltura, che è strategica e fondamen-
tale in quelle aree,  sia in termini di conser-
vazione e manutenzione del territorio, che
di sicurezza per la prevenzione delle frane.
Un ringraziamento all’assessore al
Bilancio della Regione Lazio, Alessandra
Sartore per la sensibilità dimostrata e per
aver tenuto conto delle nostre preoccupa-
zioni”.

Bilancio regionale, Coldiretti:
“Accolte le nostre richieste”

“Lo scorso 22 dicembre si è consumata l’ennesima brutta pagina al municipio di Cerveteri”

Riportare equità e dignità negli uffici comunali
Rita Longobardi (Uil-fpl) denuncia l’approvazione di un regolamento
per le progressioni economiche orizzontali iniquo, discriminante e contraddittorio
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È arrivato inaspettato il regalo sotto
l’albero per il comune di Ladispoli: la
commissione del Decreto Progetto
Bellezza DPCM del 8 marzo del 2018
ha ammesso finalmente al finanzia-
mento il progetto presentato dal
Comune di Ladispoli per il restauro
di Torre Flavia per la somma di euro
1.995.000 euro. “Un risultato eccezio-
nale e storico - afferma con grande
gioia Giovanni Ardita consigliere
comunale di FDi - è il frutto di un
Grando lavoro di squadra, dall’asses-
sore Veronica De Santis che ha segui-
to tutto l’iter con molta attenzione,
all’arch. Evangelisti ottimo tecnico
che ha preparato alla perfezione il
progetto. Ed io ho assunto il ruolo di
burocrate che in virtù della lunga
esperienza nella pubblica amministra-
zione. Certo ammetto di essere facili-
tato provenendo dalla scuola del prof

Learco Saporito, sottosegretario alla
funzione pubblica dal 2001 al 2006, il
mio grande ed unico maestro, grande
luminare che mi ha insegnato la cultu-
ra della pubblica amministrazione.
Non nascondo che il Decreto Bellezza
non abbia avuto un percorso molto
travagliato, due anni sofferti con la
problematica di commissioni  control-
lo e di verifica che sono cambiate ogni
qual volta che cambiava il presidente
in tre governi a partire da Renzi che
partorì questo decreto per finanziare i
luoghi culturali dimenticati da valo-
rizzare bel territorio Italiano, mi
voglio complimentare con il presiden-
te Giuseppe Renna vice segretario
generale della Presidenza del
Consiglio che ha portato a termine i
lavori di commissione, che nei primi
giorni del 2021 emetterà il decreto
definitivo dei progetti ammessi al

finanziamento, successivamente il
decreto andrà al bilancio della PCM e
al controllo della Corte dei Conti ed
infine il decreto passerà al Ministero
dei Beni Culturali per stipulare con i
comuni ammessi al finanziamento gli
atti di convenzione, dopo di che affer-
ma con gran gioia il simbolo della
nostra città Torre Flavia sarà ristruttu-
rata con tutta l’area monumentale e
sono certo che le l’estate del 2021 si
accenderà il faro della nostra nuova
Torre Flavia. Infine insieme al sindaco
Grando ringraziamo il vice Presidente
della Camera dei Deputati Fabio
Rampelli da sempre vicino al nostro
territorio certi che all’inaugurazione
del simbolo della nostra città Torre
Flavia non farà mancare la sua pre-
senza insieme alla nostra preziosa
dott.ssa Simonetta Saporito direttore
generale del demanio”.

Tentato furto
al supermercato Gros
Con un’auto, a quanto pare
rubata, hanno tentato di sfon-
dare la porta blindata degli
uffici dove era situata la cassa-
forte, ma qualcosa non è
andato come previsto. Amaro
risveglio questa mattina per il
supermercato Gros, al
Cerreto. (foto Luigi Cicillini
Centro Mare Radio) Secondo
le prime notizie, a quanto
pare, i malviventi, nella notte,
hanno tentato di sfondare la
porta blindata degli uffici per
poi però scappare a mani
vuote. Restano comunque i
danni causati dai malviventi.

Guardie Ecozoofile
di FareAmbiente 
all’opera anche a Natale
Natale per tutti e anche per le
Guardie Ecozoofile di
FareAmbiente di Ladispoli. Un
po’ diverso dal solito però,
visto che i membri dell’asso-
ciazione sono impegnati in
città con le vetture proprie a
supporto delle forze dell’ordi-
ne. Infatti da tanti tempo sussi-
ste una collaborazione fra
FareAmbiente e le istituzioni
per i servizi in strada e con
l’Italia in zona rossa natalizia
l’apporto non è mancato.

in Breve

“Una giovane rivelazione in grado di tener testa alla
Loren, merita di meglio.” Così gli addetti ai lavori
hanno definito Ibrahima Gueye, il giovanissimo atto-
re premiato lo scorso 22 dicembre dal sindaco di
Ladispoli, Alessandro Grando, per il ruolo di Momo,
il coprotagonista de “La vita davanti a se”, il film
prodotto da Edoardo Ponti, che ha riportato sul gran-
de schermo la Sofia nazionale. Il film, pensato per le
sale cinematografiche però, vista l’emergenza Covid,
è approdato per il momento solo su Netflix dove ha
spopolato. Successo che non è sfuggito al primo cit-
tadino di Ladispoli che ha voluto incontrare in aper-
tura di consiglio comunale il giovanissimo concitta-
dino per complimentarsi con lui e consegnargli a
nome della Città una targa di ringraziamento.
Ibrahima è arrivato nell’aula Ceraolo accompagnato
dai genitori che ovviamente sono fieri di lui, giovane
attore con un debutto importantissimo, nonostante
non abbia frequentato alcuna scuola di recitazione.
Quello che si vede nel film è tutta spontaneità.

Grande attenzione all’emergente Ibrahima l’ha riser-
vata anche www.nuoveradici.world che lo definisce:
“Ibrahima Gueye, la rivelazione Ma il personaggio, e
ancor prima l’attore, rivelazione del film è proprio il
protagonista: Momo, interpretato da Ibrahima

Gueye. Sarà il nome da fuoriclasse, ma se questo è il
suo esordio, sentiremo ancora parlare di lui: di lui si
sa poco, tranne che è in Italia da soli cinque anni e che
non ha nessuna esperienza di recitazione alle spalle,
eppure sa esattamente come bucare lo schermo.
Meglio ancora, al fianco di un caposaldo del cinema
italiano come la Loren, non solo è ben presente, ma
insieme i due creano una perfetta alchimia di sguar-
di e di gesti. Tanto, ma non abbastanza. Nonostante
un incredibile cast, il film riesce a commuovere lo
spettatore, ma non tanto per la trama che non esce
dai binari degli stereotipi quanto per il sincero affia-
tamento che si percepisce tra gli attori. La speranza è
quindi vedere nuovamente Ibrahima Gueye sugli
schermi, possibilmente in ruoli meno scontati, che
per una volta si allontanino dalla retorica sul disgra-
ziato ragazzino nero, immigrato, che cambia vita gra-
zie all’incontro con una donna bianca. Una giovane
rivelazione in grado di tener testa alla Loren, merita
di meglio.”

Premiato in consiglio comunale il giovane attore ladispolano in grado di tenere testa a Sophia Loren

Ibrahima Gueye, la rivelazione de “La vita davanti a se”
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Inaspettato regalo sotto l’albero di Natale per il Comune di Ladispoli

Due milioni di euro per Torre Flavia
Il consigliere Ardita: “Per l’estate 2021 si accenderà il nostro faro”

Si sono armati di pale, rastrelli, sacchi del
pattume, decespugliatori e chi più ne ha
più ne metta. Obiettivo: ripulire il quartie-
re dove vivono: l’Olmetto. L’iniziativa
parte come sempre dal ‘basso’, dai sempli-
ci cittadini che anziché trascorrere la
domenica con le mani in mano in casa,
hanno deciso di rimboccarsele per dare
una mano al proprio quartiere. E così in
una simpatica sfida tra quote rosa e quote
azzurre la domenica è trascorsa all’insegna

della pulizia. Partenza: ingresso sud di via
dell’Olmo, alla fine del km 36 della via
Aurelia. “Auspichiamo di ripetere l’inizia-
tiva cercando di coinvolgere altre persone
per ripulire anche l’altro ingresso, quello
nord, in via dei Ciliegi. Siamo molto soddi-
sfatti del risultato - spiegano dall’associa-
zione quartiere Olmetto - soprattutto con
lo spirito con cui abbiamo intrapreso l’ini-
ziativa che ha costituito anche un’occasio-
ne per conoscerci meglio”.

Domenica straordinaria per alcuni residenti che si sono armati di sacchi e buona volontà per ripulire la frazione della città balneare

L’associazione di quartiere Olmetto ripulisce la frazione



Il forte vento che da questa
mattina sta imperversando
su tutto il litorale sta creando
qualche disagio anche nella
città balneare di Ladispoli. Il
forte vento ha divelto qual-
che cartellone pubblicitario,
come accaduto a via Firenze,
per fortuna senza danni a
cose o persone. Sul posto
sono subito intervenuti i
volontari della Protezione
civile comunale che hanno
provveduto a mettere in sicu-
rezza le aree interessate, tran-
sennandole. I volontari sono
al momento operativi nel
monitoraggio della città. In
caso di emergenza possono
essere contattati al numero:
347 635 6856

Quartiere Miami:
palo della luce

finisce su un’auto
Il forte vento che questa mat-
tina sta colpendo il litorale ha
causato i primi danni. A farne
le spese un’auto in sosta col-
pita da un palo dell’illumina-
zione pubblica crollato sotto
il ‘peso’ del vento. Il fatto è
successo in via Nevada, al

quartiere Miami. Nella zona
da anni i cittadini segnalano
la presenza di diversi pali
dell’illuminazione pubblica
vecchi e fortemente corrosi
dalla ruggine che, anche in

passato, ne hanno causato la
caduta, anche su auto in sosta
proprio come accaduto que-
sta mattina. Sul posto presen-
ti gli agenti della Polizia loca-
le allertati dai residenti del

posto. Il palo infatti risulta
essere ancora un pericolo per
le abitazioni vicine. A sorreg-
gerlo, al momento, ci sarebbe
solo il veicolo che è andato a
colpire.

“Abbiamo appreso con soddisfazio-
ne che il Comune di Ladispoli ha
annunciato di voler aprire un Museo
dedicato a Caravaggio in via
Ancona. L’assessore alla cultura
Marco Milani ha dunque accolto
dunque il suggerimento di Ortica
Social e dell’associazione Sui passi di
Caravaggio che da tempo si battono
per rivendicare lo sbarco e forse la
morte del pittore a Palo. E’ una bella
notizia ma invitiamo chi di dovere a
non pensare di poter concedere l’uso
del Museo in esclusiva”. Le parole

sono del coordinatore del Codacons,
Angelo Bernabei, che ha parlato
forte e chiaro dopo la pubblicazione
di alcune notizie secondo cui il
Comune potrebbe concedere l’utiliz-
zo della sala esposizioni soltanto ad
una persona. “Il Codacons ribadisce
di essere al fianco dei promotori di
queste iniziative – dice Bernabei- che
confermano il rapporto stretto tra
Caravaggio e Ladispoli che fu il suo
ultimo approdo davanti al castello di
Palo. Ma sia chiaro che il Museo
Caravaggio dovrà essere a disposi-

zione gratuita di tutte le realtà arti-
stiche di Ladispoli e del territorio,
senza monopolio o esclusive. Pittori,
ceramisti, scultori, fotografi, dise-
gnatori e tutte le forme di espressio-
ne artistica dovranno avere libero
accesso alla struttura. Comprese le
scuole per iniziative culturali. Il
Codacons, insieme agli artisti even-
tualmente discriminati, è pronto alle
barricate. Siamo certi che l’assessore
alla cultura, Marco Milani, non com-
metterebbe mai questo errore e gli
auguriamo buon lavoro”.

Museo Caravaggio, ultimatum
del Codacons all’assessore Milani

Protezione civile comunale a lavoro nel monitoraggio della città a causa del forte vento
Pioggia e vento forte per diverse ore,
messi in sicurezza i cartelli pubblicitari

C’è tempo fino all’11 gennaio
per presentare la domanda
per concorrere alla concessio-
ne di indennizzi a fondo per-
duto quali interventi di soste-
gno a favore degli autoservizi
pubblici non di linea per i
danni economici causati dal-
l’emergenza epidemiologica
da COVID-19. “Gli operatori
del settore, ovvero i titolari di
licenza taxi e noleggio con
conducente (ncc) hanno visto
crollare in questi mesi il fattu-
rato - spiega l’assessore al
commercio, attività produtti-
ve e comunicazione,
Francesca Lazzeri - con l’aero-
porto di Fiumicino operativo
con un solo terminal su tre, il
porto di Civitavecchia inter-
detto alle navi da crociera i
tassisti ed i titolari di licenza
ncc hanno praticamente perso
la principale fonte di lavoro,
vedendo più che dimezzato il
numero delle corse giornalie-
re effettuate.” La domanda di
concessione di contributo si
potrà presentare solo ed
esclusivamente in via telema-
tica tramite il sistema al link
https://www.regione.lazio.it
/aiuticovidtaxi-ncc/.

L’assessore
Lazzeri:
“Indennizzi
a fondo
perduto
per Taxi
e Ncc.
C’è tempo
fino all’11
gennaio 2021”
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Un corso per diventare
volontario operativo a
Torre Flavia. E’ la novità
del 2021 annunciata sul
gruppo Amici di Torre
Flavia. Dal 2021 dunque
sarà importante per i
volontari che si rimbocca-
no le maniche per contri-
buire al mantenimento
della Palude di Torre
Flavia, seguire questo
corso per conoscere gli
aspetti della gestione del
parco e avere consapevo-
lezza sul proprio ruolo. Il
corso durerà 10 ore e sarà
suddiviso in lezioni di
circa 30/40 minuti. Non ci
saranno orari o giorni pre-
stabiliti ma ognuno potrà
seguirlo in autonomia
quando gli sarà più como-
do. I video, infatti, saranno
regolarmente inviati via
email. A marzo/aprile
saranno inoltre consegnati
gli attestati dopo una veri-
fica dei concetti acquisiti.
Per poter prendere parte al
corso si può inviare una
mail ac.battisti@cittame-
tropolitanaroma.gov.it

Torre Flavia,
arriva il corso
per diventare
volontario
operativo



Un traffico di carburante che
avveniva tramite camion
cisterna senza insegne nella
provincia di Viterbo è stato
smascherato da un’indagine
dell’Agenzia delle Dogane di
Civitavecchia. Gli orari inu-
suali, l’assenza di insegne e la
presenza di fornitori non
riconducibili al settore dei
prodotti energetici avevano
sollevato dei sospetti. I distri-
butori di carburanti forniti,
poi, appartenevano tutti a
un’unica rete commerciale.
Inoltre, a complicare ulterior-
mente il quadro criminoso è
stata la presenza di un ulterio-
re soggetto, chiamato in gergo
“buffer”, previsto per allunga-
re artificiosamente la catena di
vendita e rendere occulta l’at-
tività criminosa alle spalle
della vicenda. A carico della

società intermediaria sono
state constatate violazioni per
circa 1,8 milioni di euro per il
solo anno di controllo 2018.

Weekend di Natale
con controlli a tappeto

della Polizia per il rispetto
delle norme anti-covid

Anche nell’ultimo week-end
dell’anno, quello di Natale nel
quale in tutta la nazione si è
entrati in zona rossa, sono pro-
seguiti i controlli della Polizia
di Stato per  verificare il rispet-
to e l’attuazione delle norme
emanate dal DPCM per il con-
tenimento del contagio da
Covid-19. Gli agenti del com-
missariato di Civitavecchia,
diretto da Paolo Guiso, come
di consueto, hanno sviluppato
un mirato servizio volto a
verificare il rispetto delle rego-

le sul divieto di assembramen-
to e l’uso corretto delle
mascherine da parte dei citta-
dini che durante il fine setti-
mana hanno transitato presso
il lungomare civitavecchiese e
quello delle altre località del
litorale, chi per attività sporti-

va chi per altra attività moto-
ria, tra il 24 ed il 27 dicembre.
Nell’ambito dell’attività, gli
agenti del Commissariato di
Polizia, hanno controllato
numerose persone, tra cui due
uomini che nella notte del 25
dicembre, a bordo di scooter,

hanno tentato di sfuggire agli
agenti della volante, al fine di
evitare la sanzione per viola-
zione del coprifuoco. Fermati
e identificati, il conducente è
stato denunciato in stato di
libertà ed entrambi sono stati
sanzionati per non aver rispet-
tato le norme del DPCM. Da
porre in evidenza anche un
intervento nella mattina del
26, durante il quale una perso-
na, nel comune di Santa
Marinella, è stata tratta in
salvo dalla volante della
Polizia di Stato del commissa-
riato di Civitavecchia che,
giunta sul posto segnalato al
113  dove una persona stava
tentando il suicidio gettandosi
in mare, ha aiutato un primo
soccorritore già intervenuto a
portare in salvo l’aspirante
suicida.

Traffico smascherato dall’Agenzia delle Dogane di Civitavecchia

Carburanti, frode milionaria
Constatate violazioni per circa 1,8milioni di euro solo per il 2018

“Con la determina di
impegno firmata dal
Direttore della direzione
regionale Lavori pubbli-
ci, risorse idriche e dife-
sa del suolo diventa ope-
rativo il finanziamento
di tre milioni e 250mila
euro in favore del
Comune di Santa
Marinella per la realizza-
zione di opere e inter-
venti a tutela della costa
di Santa Severa. È un
risultato importante, che
si inserisce nel più
ampio piano di contrasto
al fenomeno dell’erosio-
ne costiera che la
Regione Lazio ha pro-
mosso con l’obiettivo di
tutelare la costa, ma
anche tante attività che
operano nel settore
marittimo e costiero,
oltre al turismo e alla più
generale capacità attrat-
tiva del territorio regio-
nale. La prima tranche
del finanziamento, pari a
1,7 milioni di euro, arri-
verà alla fine di quest'an-
no mentre il restante
milione e 550mila euro
nel 2021. L’impegno
della Regione, più volte
sollecitato, è stato impor-
tante e puntuale.
Ringrazio tutti gli uffici
regionali e l’Assessore
Alessandri che ha coor-
dinato questa attività
dimostrando sensibilità
alle tematiche ambientali
e produttive. Per Santa
Marinella una grandissi-
ma opportunità che sono
sicura sarà colta al
meglio”. Lo dichiara, in
una nota, la presidente
della commissione
Attività produttive e
Sviluppo economico del
Consiglio regionale del
Lazio Marietta Tidei.

Buone notizie
per Santa Marinella
Sbloccato
il finanziamento
contro l’erosione

Ieri è stato il V-day, il giorno
di inizio della campagna di
vaccinazione contro il
covid-19 in molti paesi
europei. Prime dosi arrivate
anche in Italia dove i primi 3
vaccini sono stati sommini-
strati ad una professoressa,
una infermiera e un opera-
tore socio sanitario dell’isti-
tuto Spallanzani. Alcune
dosi del vaccino sono in
arrivo anche nel territorio
della ASL Rm4. Oggi marte-
dì 29 verranno sommini-
strate le prime dosi al perso-
nale sanitario del servizio
vaccinale che effettuerà a
sua volta le vaccinazioni.
Alle 9.15 circa i vaccini arri-
veranno dallo Spallanzani
alla tenda posta nel par-
cheggio del San Paolo

Asl Rm4, Covid:
arrivate le prime
dosi del vaccino

Il forte vento che sta imper-
versando sul litorale da que-
sta mattina sta causando note-
voli problemi. In particolar
modo a Civitavecchia, i vigili
del fuoco sono impegnati in
interventi inerenti coperture,
pali, grondaie e rami perico-
lanti. Fra i vari interventi svol-
ti ci sono quelli in via Strambi
dove è stata messa in sicurez-
za una tettoia, le cui porzioni
pericolanti minacciavano di
cadere sul laboratorio analisi
“Tarantino”. In via Flavioni
invece, i vigili del fuoco
hanno soccorso una donna
che era rimasta accidental-
mente chiusa fuori, sul balco-
ne della propria abitazione.
Molti interventi in coda anco-
ra da effettuare. Priorità è data
ovviamente per quelli più
urgenti.

Maltempo: duro
lavoro per i
Vigili del Fuoco

“Il Partito Democratico ha
promosso, a ridosso delle
festività, una campagna
nazionale denominata
“Solidarietà di Circolo”. Più
di 2.500 Circoli e decine di
migliaia di iscritti, militanti
e dirigenti locali si sono fatti
parte attiva in questa cam-
pagna di solidarietà nella
raccolta di beni di prima
necessità da destinare alle
famiglie e alle persone più
in difficoltà. Oltre 125 ton-
nellate di beni raccolti in
tutta Italia, dalle grandi città
fino ai piccoli Comuni,
donati ad associazioni ade-
renti ad Anpas e protezione
civile, empori solidali,
Comuni o direttamente alle
famiglie più indigenti sul
territorio. La nostra storia ci
insegna che ci si salva e si va

avanti se si agisce insieme e
non solo uno per uno.
Perché per noi fare politica è
anche e soprattutto questo:
non lasciare indietro nessu-
no. In un momento così dif-
ficile, con una pandemia che
ci divide socialmente prima
ancora che fisicamente
impegnarsi per migliorare
la vita degli altri è sempre
una cosa dignitosa e ha
sempre senso. Il PD di S.
Marinella/S. Severa, nel suo
piccolo, ha contribuito attra-
verso una raccolta di fondi
tra gli iscritti e simpatizzan-
ti, facendo una spesa solida-
le consegnata in Comune.
Su queste iniziative di
“vera” solidarietà si è inne-
scata, principalmente sui
social, una becera e stru-
mentale campagna diffama-

toria, al limite della denun-
cia. Il PD prende le distanze
da questo modo di fare che
dimostra la pochezza socia-
le e politica degli autori di
tali strumentalizzazioni,
anzi invita tutti i gestori del
“social” a prendere le
distanze da questo modo di
agire, dare spazio comun-
que per un minimo di con-
senso, secondo il PD, a
lungo andare si potrebbe
rilevare un boomerang. Il
PD di S. Marinella/S.
Severa ringrazia tutti gli
iscritti e simpatizzanti e
tutte le associazioni che
hanno contribuito a rendere
questo disgraziato momen-
to storico della nostra comu-
nità più sereno”. Così in una
nota del PD di S. Marinella -
S. Severa

Solidarietà di Circolo, a Santa Marinella si fa sul serio

PD, solidarietà e strumentalizzazioni
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Dopo l’emendamento di FI sulle città portua-
li (con fondi alle realtà che hanno subito il
maggior calo dei crocieristi, Civitavecchia in
primis),inserito nel testo approvato con risor-
se annesse, altro segnale di attenzione nella
Manovra per il nostro territorio. Nella discus-
sione finale in corso alla Camera è stato infat-
ti approvato, con parere favorevole del
Governo, un ordine del giorno, anche in que-
sto caso a prima firma del Deputato del terri-
torio, Alessandro Battilocchio, in cui la
Camera “impegna il Governo a valutare l’op-
portunità di garantire il necessario supporto,
anche attraverso l’attivazione di risorse speci-
fiche, all’azione promossa dalle istituzioni del

territorio per consentire l’istituzione di un ser-
vizio di Radioterapia presso l’Ospedale di
Civitavecchia”. Un chiaro atto politico parla-
mentare, dunque, che parte dalle istanze del
territorio e che apre nuove possibilità per un
progetto su cui sta spingendo l’intero com-
prensorio, in maniera unanime e trasversale.
Un segnale di attenzione del Parlamento e
dell’Esecutivo per la situazione di
Civitavecchia che potrebbe dare uno slancio
ulteriore alla richiesta che ha ottenuto questo
riconoscimento ufficiale così importante.
Intervenendo in Aula il Deputato azzurro
aveva parlato del tavolo ad hoc insediatosi
sotto l’egida della Fondazione Cariciv e con la

partecipazione dei Comuni interessati, della
Asl Rm4, della Curia Vescovile e dei rappre-
sentanti istituzionali locali e delle realtà del
Volontariato. In particolare Battilocchio ha
voluto citare il ruolo svolto dall’Associazione
Adamo, da anni impegnata a garantire questo
servizio di assistenza ai malati oncologici
negli spostamenti verso le città di Roma,
Viterbo e Grosseto attraverso l’opera dei suoi
volontari “eroi del nostro tempo, angeli laici a
disposizione costante della comunità, soprat-
tutto dei più fragili”. “Un altro passo in avan-
ti per arrivare al traguardo, tutto insieme,
sempre in stretta sinergia con tutti i soggetti
promotori, con Asl e Regione Lazio”. “Sono

davvero contento e sottolineo positivamente
la disponibilità del Governo che oggi prende
un impegno formale e solenne in Aula
(“anche attraverso l’attivazione di risorse spe-
cifiche”) su un tema molto sentito nel nostro
territorio - ha commentato il parlamentare -
ora abbiamo un ulteriore spinta ed uno stru-
mento in più ed è compito di tutti, ognuno per
la sua parte politica, stare sul pezzo, chiedere
azioni conseguenti e continuare a spingere
nella stessa direzione”. “Bello aver anche por-
tato all’attenzione dell’Aula di Montecitorio
l’esperienza eccezionale dei volontari
dell’Associazione Adamo come esempio di
dedizione e professionalità”.

Altro segnale di attenzione nella Manovra per il territorio. Soddisfatto l’onorevole Alessandro Battilocchio

Radioterapia a Civitavecchia, Odg approvato alla Camera





Natale in famiglia per i calciato-
ri del Borgo San Martino. Dopo
il rompete le righe di qualche
giorno fa i gialloneri si ritrove-
ranno in campo dopo il 1 gen-
naio in attesa di un nuovo
decreto utile per ritornare agli
allenamenti ordinari, in cui si
possono svolgere partite e
avere contatti fisici in campo.
Nel mentre la squadra si sta
allenando agli ordini di
Emiliano Bernardini, toccato da
una brutta notizia: la morte di
suo padre qualche giorno fa e al
quale inviamo le nostre condo-
glianze. Il tecnico di Tragliata
ha stilato una tabella di marcia
in previsione della ripartenza
prevista tra un mese circa. La
squadra non vede l’ora di riab-
bracciare tifosi e pallone e
ripartire dopo 2 gare giocate.
Intanto Simone Angelucci e

Sasha Esposito hanno, in un
video, salutato i sostenitori por-
gendogli gli auguri di Natale.

“Siamo pronti per riprendere a
giocare e iniziare un campiona-
to che in realtà non è mai parti-

to - hanno detto i compagni di
squadra - i nostri auguri sono
rivolti alla società, ai tifosi e al

main sponsor Grande Impero.
Sia chiaro, ce la metteremo
tutta nel 2021 per salire in
Promozione. Sarà dura, ma lot-
teremo fino alla fine”. Auguri
anche da Antonella Rizzato:
“Purtroppo è stato un anno
funesto, triste per tutti. Siamo

fiduciosi e ottimisti, il 2021 ci
regalerà grandi soddisfazioni e
belle vittorie. Ne sono certa:
con questa società, squadra,
dirigenti e tecnici arriveremo
lontano e progetteremo un
futuro radioso e pieno di soddi-
sfazioni”.
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Calcio - Borgo San Martino, Angelucci e Esposito fremono per tornare in campo
“Le feste? Sono state la carica per la ripartenza
Faremo un grande campionato”
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“L’obiettivo simbolico del V-Day con le
130 vaccinazioni presso l’Istituto
Spallanzani è stato raggiunto. Il vaccino
anti COVID-19 è stato eseguito sugli
operatori sanitari dell’Istituto e i medici
che operano nelle unità mobili USCAR”.
Lo ha dichiarato l’assessore alla Sanità
della Regione, Alessio D’Amato. “Una
giornata storica e piena di significato che
ha visto due figure simbolo come
Claudia Alivernini e Omar Altobelli.
Sono stati la prima donna e il primo
uomo a ricevere il vaccino. La prima e
giovane infermiera dell’Istituto
Spallanzani con il suo sguardo fiero sul-
l’assistenza e il secondo che ci ha emo-
zionati con la sua commozione che ha
saputo trasmettere insieme all’attenzio-
ne verso il prossimo. Non poteva esserci
inizio migliore”. “È tutto pronto le vacci-
nazioni che proseguiranno nella giornata
di domani nelle province di Rieti e
Viterbo e nella Asl Roma 1, Asl Roma 2,
Asl Roma 3 nonché nei policlinici uni-
versitari e l’ospedale pediatrico Bambino
Gesù”. L’Unità di Crisi COVID-19 della
Regione Lazio, domenica 27 dicembre,
ha poi confessato: “A fine giornata
saranno 130 i vaccini somministrati al
personale sanitario dell’Istituto e alle
unità mobili USCAR fra cui una intera
famiglia di medici marito, moglie e

figlia. Si tratta della famiglia Magnanelli
che ha aderito alle unità mobili sin dalla
loro costituzione”.
La prima infermiera vaccinata allo
Spallanzani vaccina una collega
Claudia Alivernini, la prima vaccinata in
Italia e simbolo dell’avvio della campa-
gna di vaccinazioni all’Istituto
Spallanzani, a sua volta ha eseguito la
vaccinazione alla dirigente delle profes-
sioni infermieristiche, Alessia De
Angelis. “Un gesto altamente simbolico e
un grande spirito di abnegazione per il
proprio lavoro”, ha sottolineato l’asses-

sore alla Sanità della Regione Lazio,
Alessio D’Amato, aggiungendo:
“Claudia non ha avuto alcuna reazione
avversa e ha subito voluto riprendere
l’attività. Gli operatori sanitari che si
vaccineranno nel Lazio nei prossimi tre
giorni saranno a loro volta vaccinatori
per i loro colleghi e Claudia è il simbolo
di questa campagna che sta riscuotendo
una grande adesione tra tutto il persona-
le sanitario di Roma e della nostra regio-
ne sempre in prima fila nel contrasto al
Covid-19”.

Giorgia Biordi

Nella Capitale una giornata storica e piena di significato 

Covid: 130 vaccinati allo Spallanzani,
tra loro anche una famiglia di medici

3.070Il Consiglio regionale del Lazio, presieduto da Mauro
Buschini (Pd), ha approvato, con 27 voti a favore e 24 contrari, la
proposta di legge regionale n. 262, “Legge di stabilità regionale
2021”, e, con 27 voti favorevoli e 22 contrari, la proposta di legge
regionale n. 263, “Bilancio di previsione della Regione Lazio
2021-2023”. Il voto è arrivato dopo la presentazione da parte della
Giunta di due maxi subemendamenti alla legge di Stabilità, che
hanno sostituito interamente l’articolo tre e gran parte delle tabel-
le allegate all’articolo uno, facendo decadere centinaia di emen-
damenti e dando quindi una forte accelerata ai lavori d’Aula.
L’intervento della Giunta, infatti, ha recepito numerosi emenda-
menti presentati sia dai gruppi di maggioranza sia da quelli di
opposizione, che comunque alla fine hanno votato contro la
manovra. L’Aula ha approvato anche la proposta di deliberazio-
ne consiliare n. 56 del 15 dicembre 2020, il “Bilancio di previsio-
ne finanziario del Consiglio regionale del Lazio 2021-2023”. Nel
corso delle dichiarazioni di voto, si sono pronunciati contro la
manovra, per i rispettivi gruppi, Fabrizio Ghera (Fratelli d’Italia),
Valentina Corrado (M5s), Giuseppe Simeone (FI) e Pasquale
Ciacciarelli (Lega). Per la maggioranza, è intervenuto il capo-
gruppo del Partito democratico, Marco Vincenzi. La legge di sta-
bilità regionale 2021 si compone di quattro articoli (l’ultimo è
relativo all’entrata in vigore) e definisce il quadro di riferimento
finanziario per il periodo compreso nel bilancio di previsione,
vale a dire il triennio 2021-2023, attraverso disposizioni relative al
rifinanziamento e alla rimodulazione delle leggi regionali di
spesa. La manovra di bilancio 2021-2023, al netto del settore sani-
tario, delle altre risorse vincolate e delle partite tecniche, ammon-
ta complessivamente a 3,48 miliardi di euro per l'anno 2021, 3,40
miliardi per l'anno 2022 e 3,26 miliardi per l'anno 2023. Viene
confermato il Fondo “taglia tasse” che per il 2021 sarà di 344
milioni, mentre tra i servizi essenziali, oltre 900 milioni di euro
sono stanziati per il trasporto pubblico locale (inclusa la quota
statale). Mantenuto anche il criterio della programmazione uni-
taria per il sostegno della Regione agli investimenti strategici
(risorse del Bilancio, Fondo Sviluppo e Coesione e quota regiona-
le dei programmi comunitari), per un totale di 921 milioni di euro
per il 2021, 920 mln per il 2022 e 573 mln per il 2023, al netto di
altri trasferimenti statali e comunitari. Nella legge di Stabilità
2021 sono state confermate le agevolazioni fiscali dello scorso
anno: resta la platea dei 2,3 milioni di contribuenti esentati e dei
500mila coinvolti dalla riduzione dell'Irpef con un criterio di pro-
gressività e più imprese nel Lazio beneficeranno dell'abbassa-
mento dell'Irap dello 0,92 per cento. Novità sulla tassa auto, con
una norma che premia i comportamenti virtuosi delle società di
leasing e noleggio a lungo termine, mentre vengono confermate
le esenzioni per i veicoli ad alimentazione ibrida immatricolati
nel Lazio. Prevista anche l'esenzione per il triennio dell'imposta
regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio maritti-
mo. Numerose, infine, sono state le disposizioni introdotte
durante la fase emendativa. In primo luogo, a decorrere dal
primo gennaio 2021, viene soppressa l’imposta regionale sulla
benzina per autotrazione, che era stata istituita con la legge finan-
ziaria regionale per l’esercizio 2012. Alle minori entrate previste
per il 2021, stimate in 21 milioni di euro, si provvederà con le
risorse derivanti dai trasferimenti dall’apposito fondo statale.
Sono state poi introdotte modifiche alla disciplina contabile dei
Consorzi di bonifica, nuove disposizioni su quella dei Consorzi
industriali e anche in materia di unioni di comuni montani.
Approvate anche numerose proposte di sostegno a imprese e
famiglie colpite dalla crisi economica causata dal Covid-19.

Confermato il fondo “taglia tasse” da 344
milioni. Interventi per imprese e famiglie
colpite dalla crisi economica causata
dall’emergenza Covid

Consiglio del Lazio,
approvate le Leggi
di Stabilità e Bilancio

Sono 64.119 le persone control-
late nel giorno di Santo Stefano
nell’ambito delle verifiche per
il rispetto dei divieti introdotti
con il decreto del 18 dicembre.
Lo comunica il Viminale. Di
queste, 969 sono state sanziona-
te e 8 denunciate per aver viola-
to la quarantena.
Sono state invece 11.594 le veri-
fiche sulle attività ed esercizi
commerciali, che hanno portato
alla chiusura di 5 negozi e a
sanzioni per 30 titolari.

Viminale, 64119 le persone
controllate il giorno di  Santo Stefano



"Ringrazio tutte le forze politiche per il
consenso unanime con cui oggi, alla
Camera dei Deputati, sono passati due
ordini del giorno che impegnano il
Governo a dotare Roma Capitale di
risorse e poteri speciali". Lo dichiara la
sindaca di Roma, Virginia Raggi.  "Il con-
senso bipartisan riconosce quanto ho
sempre sostenuto: lo status della
Capitale d'Italia non deve essere terreno
di scontro politico ma un riconoscimento
delle sue specificità e del ruolo che Roma
ricopre, anche a livello internazionale.
Non a caso, proprio i gruppi politici pre-
senti in Assemblea Capitolina sono stati i

promotori di una proposta bipartisan
sull'assetto istituzionale e i poteri di
Roma Capitale, trasmessa in Parlamento
diversi mesi fa", aggiunge Raggi.
"Quello di oggi è però solo un primo
passo. Ora ci aspettiamo che il Governo
dia seguito, quanto prima, all'impegno
assunto e largamente condiviso. Il
Campidoglio è sempre disponibile a
favorire qualunque confronto per arriva-
re all'elaborazione di un provvedimento
concreto che finalmente riconosca a
Roma il ruolo che merita, al pari delle
altre capitali europee e mondiali", con-
clude la sindaca. 
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Più poteri e risorse per Roma
per garantire lo Status di Capitale
La Raggi : “Ringrazio tutte le forze politiche per il consenso unanime”

Ingressi mattutini in due fasce
orarie, possibilità di andare in
classe anche di sabato, mezzi
pubblici aggiuntivi e controlli
anti-assembramento dei vigili
e della protezione civile. Così,
a partire dal 7 gennaio, è stato
delineato il ritorno in classe
degli studenti romani: è quan-
to emerge dal documento ope-
rativo firmato il 24 dicembre
dal prefetto di Roma Matteo
Piantedosi e dalle relazioni
tecniche ad esso allegate. Tali
disposizioni dovranno essere
rese operative già dal 4 genna-
io prossimo. TURNI DI
INGRESSO - Il rientro degli
studenti è previsto al 50% fino
al 15 gennaio; poi si dovrebbe
passare al 75%. Il provvedi-
mento del prefetto dispone
che le scuole di secondo grado
rimodulino l'offerta indivi-
duando due fasce orarie di
ingresso: una alle 8 (che copra
il 40% degli studenti) e una
alle 10 (per il rimanente 60%).
L'attività didattica in presenza
andrà pianificata su cinque
giorni, ma quando si passerà
al 75% in presenza si potrà
andare a scuola anche il saba-
to, così da ridurre la pressione
di circa un sesto "e far fronte,
per ogni singolo giorno di atti-
vità scolastica, a un bacino di
utenza di circa il 62,5%"; il
sabato, se servirà, si potrà
entrare tutti alle 8. BUS
EXTRA - i trasporti pubblici

saranno potenziati. Cotral pre-
vede nelle ore di punta circa
220 autobus di servizio
aggiuntivo, e di riprogramma-
re il servizio sulla base dei
nuovi orari. Atac prevede di
"sub-affidare ad operatori
esterni alcuni lotti di linee a
bassa frequentazione", con-
sentendo di "recuperare risor-
se che saranno reinvestite nel
potenziamento delle linee sco-
lastiche e per garantire il 50%
di riempimento", per un totale
di 122 vetture. Sono previste
70 vetture (a cura di Astral)
per delle 'linee ad anello'.
CONTROLLI ANTI-FOLLA -
Infine, i controlli: "gli Enti
locali - si legge nel provvedi-
mento del prefetto - vorranno
garantire la prevenzione della
formazione di assembramenti
presso i plessi scolastici, e altri
luoghi di aggregazione in
prossimità degli stessi, e le fer-
mate dei mezzi pubblici di tra-
sporto avvalendosi della poli-
zia locale e dei gruppi comu-
nali di protezione civile". 

Prorogato il divieto di utilizzo
dell’acqua potabile a Malborghetto

La Giunta Capitolina ha approvato l’accordo con la Federazione
Ginnastica d’Italia che prevede, attraverso l’applicazione del-
l’art. 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 tramite il quale le ammi-
nistrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di inte-
resse comune, la riqualificazione dell’impianto sportivo sito in
via Giacomo Brogi n. 82.  La struttura diventerà un polo sporti-
vo d’eccellenza con la realizzazione dell'”Accademia Nazionale
di Ginnastica Ritmica”, un punto di riferimento di spicco per le
associazioni sportive e tutti gli atleti.  La Federazione, secondo
lo schema di contratto, si occuperà della riqualificazione dell’im-
pianto e della realizzazione di un percorso specializzato destina-
to al Parkour, sostenendo anche gli interventi di manutenzione
ordinaria dell’impianto stesso. Fornirà corsi di ginnastica gratui-
ti a favore degli anziani e persone in condizione di fragilità

soc io-economica
residenti nel territo-
rio di Roma
Capitale. Presso
l’impianto verranno
svolti allenamenti
regionali e la forma-
zione gratuita di tec-
nici di Parkour con
tirocinio e successiva qualifica come “tecnico societario in salu-
te e fitness Parkour GGI-CONI- SnaQ”.  Dopo il Paolo Rosi e lo
Stadio Berra, l’impianto di via Brogi è il terzo accordo ex art.15
approvato dalla Giunta Raggi, tutti con una profonda attenzio-
ne non solo per lo sport ma anche e soprattutto per la sua voca-
zione sociale, e avrà una durata di diciotto anni (9 + 9).

Accordo fra Comune di Roma e Federazione Ginnastica
per la riqualificazione dell’impianto di via G. Brogi

Gli operatori del car sharing attivi a
Roma non dovranno più pagare il cano-
ne annuale dovuto all’amministrazione
per lo svolgimento del servizio sul terri-
torio capitolino. Il provvedimento
approvato dalla Giunta capitolina inte-
gra e modifica le precedenti linee guida
relative al servizio, prevedendo l’abbat-
timento del canone sia per il 2020 che

per il futuro. “Grazie a questo provvedi-
mento – ha dichiarato la sindaca

Virginia Raggi – consolidiamo il rappor-
to di collaborazione con gli operatori di
car sharing per garantire la sostenibilità
di questi servizi e assicurarne lo svilup-
po anche in futuro. Diamo così una
spinta concreta alla mobilità condivisa
per la nostra città, anche alla luce delle
necessità emerse nel corso dell’attuale
emergenza sanitaria”.

Campidoglio, abolito il pagamento
del canone per gli operatori car sharing

Per la ripartenza delle
scuole il 7 gennaio, due
fasce orarie e più trasporti

Prorogato fino al 31 dicembre
2021 il divieto di utilizzare l’ac-
qua proveniente dagli acque-
dotti rurali Arsial di
“Malborghetto”. È quanto pre-
vede l’ordinanza firmata dalla
sindaca di Roma, Virginia
Raggi. La sindaca ha assunto il
provvedimento in relazione
alla presenza di arsenico rileva-

ta nei tratti di rete idrica inte-
ressati. Il divieto riguarda 61
utenze. La proroga fino al 31
dicembre 2021 si rende necessa-
ria per consentire l’espletamen-
to delle attività tecnico-ammi-
nistrative necessarie all’esecu-
zione dei lavori di risanamento
dell’acquedotto che saranno
gestiti da Acea Ato 2.

Approvata la graduatoria dell'avviso pubblico
‘Progetto TE – Lazio per la terza età’ rivolto a
tutti i centri anziani della Regione Lazio che pre-
vede, tra gli altri, interventi per attività motorie,
ricreative, culturali e di tutela della salute, ma
anche di formazione all’uso delle tecnologie
informative, corsi sulle problematiche sanitarie e
sociali connesse con la terza età, orientamento ai
servizi socio-sanitari erogati sul territorio e inter-
venti per contrastare le cause di emarginazione
sociale. “Con questo provvedimento la Regione
rinnova l'impegno a favore dell’invecchiamento
attivo e della creazione di ponti intergenerazio-

nali. L’iniziale stanziamento di 1.9 milioni è stato
incrementato di ulteriori 750mila euro, abbiamo
quindi a disposizione 2.6 milioni che ci hanno
permesso di ampliare il numero di progetti
ammessi che è salito a 385. Questo significa da
una parte allargare notevolmente la pluralità
dell’offerta di servizi a favore degli anziani, dal-
l'altra includere un numero maggiore di realtà,
valorizzando il lavoro che svolgono su tutto il
territorio del Lazio, quest’anno più che mai è
necessario dare un riconoscimento forte e con-
creto all’importante funzione sociale che i centri
anziani svolgono quotidianamente”, a dichiarar-

lo l'Assessore alle Politiche sociali, Welfare ed
Enti Locali, Alessandra Troncarelli.  Per assicu-
rare un’efficace realizzazione degli interventi, è
stata fortemente voluta la possibilità di ricono-
scere come ammissibili, tra le spese generali,
quelle connesse al rispetto delle misure di conte-
nimento del contagio da Covid-19, quali quelle
relative all’igienizzazione e alla sanificazione
degli ambienti nonché quelle legate all’acquisto
di attrezzature necessarie per assicurare il
distanziamento interpersonale. Inoltre, le attivi-
tà programmate in attuazione dei progetti
ammessi a contributo potranno essere realizzate

fino al 31 dicembre 2021. “Siamo consapevoli –
prosegue l’assessore - delle difficoltà, legate
anche all'emergenza Covid, che in questi mesi
gli anziani hanno dovuto affrontare, restando
isolati in casa, privati della quotidianità, delle
proprie abitudini e dei momenti di socializzazio-
ne. I centri anziani sono strutture di aggregazio-
ne polivalenti che permettono la vita di relazio-
ne e offrono momenti di svago e interazione.
L'approvazione di questa graduatoria – conclu-
de Troncarelli – rappresenta un ulteriore segna-
le di ripartenza e di graduale ritorno alla norma-
lità per tutti gli anziani della nostra regione”.

Approvata la graduatoria per il Bando
della Terza Età, disponibili 2,6 mln di euro
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Il cadavere di una donna, in avanzato
stato di decomposizione, è stato trovato
domenica mattina sulle scogliere nella
zona dell'Idroscalo di Ostia. A dare l'allar-
me, dopo mezzogiorno, è stato un pesca-
tore impegnato in una battuta di pesca
nelle vicinanze che ha notato per primo il
corpo e che ha avvisato la polizia e che
ora procede negli accertamenti. Sul posto
è intervenuta anche una pattuglia a terra

dell'ufficio Locale marittimo di Ostia alle
dipendenze della Capitaneria di porto di
Roma. È stata disposta l'autopsia che
dovrà chiarire le cause della morte e cer-
care di risalire all'identità, poiché il cada-
vere era in uno stato che lascia intendere
la presenza in acqua da molto tempo. Si
potrebbe trattare di una donna di giovane
età. Il recupero del corpo è stato reso dif-
ficile dal mare grosso. 

Solo l’autopsia potrà chiarire le cause della morte

Trovato all’Idroscalo di Ostia
il cadavere di una donna

A causa delle difficoltà eco-
nomiche innescate dalla
pandemia sono stati proro-
gati alcuni termini dei
bandi per il sostegno alle
attività produttive nell'area
del cratere reatino. I decreti
sono stati firmati dal presi-
dente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti in qualità
di Vice Commissario per la
ricostruzione in risposta
alle mutate esigenze degli
ultimi mesi e alle richieste
provenienti dal territorio.
“Questa è una buona noti-
zia, un segnale di speranza,
ma soprattutto un aiuto
concreto per tante persone,
lavoratori e imprese. Il
momento storico che stiamo
vivendo ci vede come
Regione impegnati a soste-
nere le famiglie e le imprese
che si trovano in condizioni
di maggiore difficoltà come
quelle delle popolazioni che
vivono nell’area del cratere
del reatino. È necessario
dare ai cittadini un messag-
gio chiaro: nessuno sarà
lasciato solo”. Così il presi-
dente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti. 
Per quanto riguarda il
bando per la concessione di
agevolazioni nella forma di
contributo in conto capitale
alle imprese che abbiano
realizzato, a partire dal 24
agosto 2016, investimenti
produttivi (art 20 del decre-
to legge n. 189/2016), sono
stati prorogati di 90 giorni i
termini per la cantierabilità
e la realizzazione del pro-
getto finanziato. Deroghe
anche alla premialità relati-
va ai livelli occupazionali,
considerati non più diri-
menti ai fini del contributo.
Riaperto inoltre il bando
sisma “Danno economico”
(art. 20 bis del DL 189/2016)
che prevede interventi di
ristoro per le aziende che

hanno registrato un calo del
fatturato di almeno il 30% a
causa del terremoto. In par-
ticolare il bando rimarrà
aperto fino al 5 febbraio e vi
possono partecipare, in
modalità telematica, le
imprese che hanno subìto
un danno finanziario e già
operanti al 24 febbraio 2016
nei 15 comuni del cratere
sismico. Anche le imprese la
cui domanda era stata pre-
cedentemente scartata per
vizi meramente formali
potranno fare nuova richie-
sta di ristoro. 
“Oggi più che mai è neces-
sario continuare a investire
nell'opera della
Ricostruzione, continuando
a rafforzare e sostenere le
attività imprenditoriali e il
lavoro. La proroga dei
bandi è il risultato di un
continuo processo di ascol-
to delle istanze che proven-
gono dalle parti sociali e dal
territorio.” Così gli assesso-
ri regionali al Lavoro e
nuovi diritti, Formazione,
Scuola e Diritto allo Studio
universitario, Politiche per
la ricostruzione, Claudio Di
Berardino, e allo Sviluppo
Economico, Commercio e
Artigianato, Ricerca, Start-
up e Innovazione, Paolo
Orneli.  
I bandi sono gestiti da Lazio
Innova.

Terremoto, prorogato
dalla Regione il Bando
per le agevolazioni
e investimenti produttivi

L'assessore regionale alle Politiche abi-
tative, Massimiliano Valeriani, e il sin-
daco di Ceccano, Roberto Caligiore,
hanno consegnato 20 nuovi alloggi di
edilizia residenziale pubblica alle fami-
glie assegnatarie della città ciociara.
Questi appartamenti sono stati realiz-
zati con un investimento di circa 3
milioni di euro, di cui 2,85 milioni stan-
ziati dalla Regione Lazio e 150.000 euro

da parte del Comune di Ceccano attra-
verso l'attivazione di un mutuo con
Cassa Depositi e Prestiti. "Risorse e

interventi importanti
dell'Amministrazione Zingaretti per
dare risposte concrete al fabbisogno abi-
tativo: nelle prossime settimane prose-
guiremo con la consegna di nuovi
appartamenti nei vari Comuni del Lazio
per restituire dignità e valore al diritto
all'abitare" dichiara Massimiliano
Valeriani, assessore regionale alle
Politiche abitative.

Ceccano, consegnati 20 nuovi alloggi Erp

Servizio Civile a Roma Capitale, bando 2020
Pubblicato il nuovo bando per i giovani che intendano svolgere il
Servizio Civile Nazionale per la città di Roma, sotto le insegne del
Campidoglio. La scadenza per fare domanda è fissata alle ore
14.00 dell’8 febbraio 2021. Per essere ammessi alla selezione
occorre, in sintesi: essere cittadini italiani (o di altro paese UE o
anche non comunitario, purché il candidato soggiorni regolar-
mente in Italia); avere tra i 18 e i 28 anni (estensibili a 29 in alcu-
ni casi); fedina penale pulita. Domande aperte anche a chi aveva
avviato il servizio civile ma l’ha dovuto interrompere per emer-
genza Covid (o altre cause), a chi ha già svolto il servizio in ambi-
to regionale o anche europeo e alle ragazze che l’hanno dovuto
interrompere per gravidanza o maternità. Il Servizio Civile dura
12 mesi, prevede 25 ore settimanali d’impegno e viene rimborsa-
to con 439,50 euro al mese. I progetti riguardano questi quattro
ambiti: uso e consumo del suolo e tutela del territorio. Attività di
protezione civile. Punti Roma Facile e “scuola diffusa”. Giovani e
innovazione in biblioteca.

“Ormai è dramma lavoro - è il grido di
allarme di Oreste della Posta, segretario
regionale del PCI - occorre una svolta,
così non si può continuare e le misure
adatte vanno scelte e attivate oggi. Il
mercato del lavoro, nella nostra provin-
cia, è in forte frenata, e non solo per gli
effetti negativi legati alla pandemia in
atto, e  le cause vanno ricercate nel
tempo e al fatto che non sono state
affrontate in modo deciso. Dal punto di
vista occupazionale, gli ingressi previsti
nel mondo del lavoro e nelle imprese
ciociari, hanno fatto registrare, come
risulta da uno studio di Unioncamere e
ANPAZ, una flessione del 33%; si è pas-
sati, infatti, da 1790 ingressi registrati a
dicembre scorso, a 1190 previsti per la
fine di dicembre 2020. – continua nella
illustrazione dei dati oggettivi il dirigen-
te comunista -Ma la cosa che preoccupa
è che, mentre nelle altre province si regi-

stra una forte richiesta di medici, tecnici
specializzati, operatori sanitari e di per-
sonale per le sanificazioni, chiaramente
legata alla fase che stiamo vivendo, nella
nostra provincia è praticamente assente.
Solo il 7% delle imprese prevede l'in-
gresso di nuovo personale di cui il 64% a
tempo determinato e solo il 36% a tempo
indeterminato. Ancora oggi, dopo nove
mesi di contrasto alla pandemia e nono-
stante i contributi e i ristori previsti dal
governo, il tessuto economico ciociaro
mostra evidenti segni di difficoltà nel
ripartire. Il settore maggiormente in sof-
ferenza è quello delle costruzioni con il
60% delle imprese che stentano a riparti-
re. Confidiamo nel piano del governo,
conosciuto come Superbonus 110% per i
lavori di efficientamento energetico, e
prorogati al 2022, con la speranza che la
burocrazia non ritardi la partenza.
Occorre, altresì, - conclude Oreste della

Posta - un progetto per un grande piano
di risanamento ambientale e territoriale
e per il recupero e la valorizzazione dei
nostri centri storici per dare impulso al
settore del turismo, della ristorazione e
dell'accoglienza. Il 27% di queste attività
è sospesa, mentre il 69% viaggia a regi-
me ridotto con la possibilità concreta che
molte di esse non riapriranno. L'unico
settore che nella nostra provincia pare
non risentire della crisi è quello chimico-
farmaceutico con il 63% attivo come il
periodo pre-covid. In questo quadro,
considerato che il piano vaccini dovreb-
be andare a regime entro la fine del 2021,
appare di fondamentale importanza una
seria pianificazione economica da parte
del governo e soprattutto lavorare ad un
nuovo modello di sviluppo per scongiu-
rare ed evitare di trovarsi impreparati
alle situazioni di emergenza ulteriori
che potrebbero presentarsi”.

Frosinone, Oreste della Posta (PCI Lazio):
“Allarme per la gravità della situazione
economico-sociale della Ciociaria”



Sale giochi, Agimeg:
“Collasso da circa 5
miliardi per l’Erario”

Sarebbero i dati emersi da un sondaggio di Coldiretti 
Natale, feste senza i parenti
per il 76% degli italiani

L’anno sta per chiudersi, e noi
non potevamo lasciar passare
tutto silenzio. Non potevamo
non dire quello che pensiamo.
Leggiamo da più parti che il voto
per il rinnovo della elezione
degli ordini Regionali dei
Giornalisti italiani, e quindi
anche del Consiglio Nazionale
dei Giornalisti, rischia di slittare,
di essere rinviato di mesi, sine
die, senza un perché o una sola
giustificazione reale e credibile.
Non riusciamo a comprendere il
vero perché di queste notizie

incontrollate e non verificate ma
che puntualmente troviamo sui
giornali di questi giorni. Una
cosa con chiarezza noi intendia-
mo dirla. Non siamo d’accordo
che a Roma, soprattutto, si rinvii
questo nostro appuntamento
cruciale. Non crediamo che fare
slittare questo nostro appunta-
mento importante serva alla
causa comune. Forse sarà utile
invece a qualcuno, certamente a
pochi, ad una sparuta minoranza
che sogna di proseguire nel
tempo e sine die, in nome maga-

ri di una finta emergenza, a
gestire il suo potere all’interno di
questa nostra casa comune. Ma
questo noi faremo di tutto per
non consentirlo. Abbiamo assi-
stito proprio in questi giorni al
rinnovo dei consigli regionali
dell’Ordine dei Medici e solo nel
Lazio hanno votato per il nuovo
Presidente dell’Ordine 40 mila
persone. 40 mila professionisti
hanno votato, e non da remoto,
ma con la propria presenza fisica
per gli organi statuari prescelti e
voluti. E non possiamo farlo noi

giornalisti? Si tratta di non più di
mille colleghi, che alla fine ver-
rebbero a votare al Circolo di
Montecitorio, e con le dovute
sicurezze, la dovuta cautela, il
dovuto distanziamento, e le
dovute garanzie, il nostro voto
sarà molto più facile e molto piu
scorrevole e veloce di quello dei
medici di Roma. Attenzione col-
leghi a non farvi imbrogliare dai
nuovi soloni della pandemia o
dell’emergenza. Qui rischiamo,
in nome dell’emergenza, di cal-
pestare i diritti di ognuno e

soprattutto di schiacciare la
libertà di opinione e di espressio-
ne libera e democratica. In guar-
dia, dunque, sia questa la nostra
parola d’ordine, perché il voto è
un diritto sacro per tutti, e chi
prova a mortificarlo rinviarlo o
annullarlo lavora per mantenere
un potere che non gli appartiene.
Perché l’Ordine dei Giornalisti è
una casa comune e dal 2021 noi
ci batteremo perché diventi una
casa di vetro. Non a parole,
attenzione. Con i fatti e realmen-
te.

Elezioni dell’Ordine dei Giornalisti, Gruppo Gino Falleri: “Nessun ulteriore rinvio del voto”

“I giornalisti chiedono rinnovamento”

Più di tre italiani su quattro
(76%) hanno rinunciato a
vedere i parenti durante le
feste di Natale a causa delle
restrizioni imposte dal lock-
down e del timore dei contagi.
E’ quanto emerge da un son-
daggio sul sito www.coldiret-
ti.it sulle aspettative e sui rim-
pianti degli italiani divulgata
in occasione dell’avvio della
campagna di vaccinazione.
Sono infatti in media 4 le per-
sone che – sottolinea la
Coldiretti – si sono sedute
insieme a tavola per Natale,
piu’ che e dimezzate rispetto
allo scorso anno quando in
media si contavano 9 com-
mensali, per rispettare i limiti
previsti dalle misure anti
Covid. Il risultato è che sono
stati esclusi parenti, amici e
ospiti abituali dell’appunta-
mento che ha registrato quindi
complessivamente un crollo
della spesa a 1,8 miliardi di
euro per i cibi e le bevande
consumati tra la cena della
vigilia e il pranzo di Natale
con un calo del 31% rispetto
allo scorso anno. Il divieto alle

feste private e alle tradizionali
tavolate ma anche i limiti posti
agli spostamenti, dal coprifuo-
co, l’invito a festeggiare tra
conviventi e a tagliare drasti-
camente il numero delle per-
sone a tavola, sono il principa-
le rimpianto degli italiani in
un Natale blindati, come
dimostra il fatto che ben il 63%
afferma che proprio la possibi-
lità di vedere parenti e amici è
la cosa che manca di più delle
feste pre-Covid, secondo l’in-

dagine Coldiretti/Ixe’. Ma c’è
anche un altro 6% che – prose-
gue la Coldiretti – rimpiange
la possibilità di frequentare
locali, con la chiusura forzata
di ristoranti, bar e agriturismi,
e un altro 6% lo shopping. A
seguire c’è il blocco delle feste,
nei desideri di un 3%. In cima
alle recriminazioni del 9% dei
cittadini – continua la
Coldiretti – c’è, invece, l’azze-
ramento delle vacanze e dei
viaggi. Un danno che, oltre ad

alimentare i rimpianti di chi
avrebbe voluto partire, costa
al sistema Italia una perdita
stimata in 4,1 miliardi sono
per le mancate spese dei turisti
italiani di Natale e Capodanno
che lo scorso anno hanno tra-
scorso in media sei giorni
fuori casa. Ma c’’è anche un
10% che – conclude la
Coldiretti – non rimpiange
nulla forse consapevole delle
sforzo necessario per sconfig-
gere la pandemia.

Con l'emergenza Covid-19 che
ha costretto alla chiusura per
cinque mesi e mezzo delle atti-
vità di gioco, l’Erario ha regi-
strato un mancato incasso di
circa 5 miliardi di euro. A soste-
nerlo è Agimeg. Dopo il primo
lockdown di primavera durato
da inizio marzo a metà giugno
(con alcune eccezioni come il
Lazio, che ha posticipato a ini-
zio luglio la riapertura delle
sale, o della provincia di
Bolzano, dove il gioco è stato chiuso fino al 15 luglio), da fine
ottobre il Governo, a seguito della seconda ondata della pande-
mia, ha disposto una nuova serrata di tutte le attività di gioco,
che si protrarrà almeno sino a metà gennaio. Di fatto, dunque,
nell'anno in corso il gioco pubblico è stato 'congelato' in media
per 165 giorni. Uno stop forzato che avrà un impatto significati-
vo sulla raccolta del gioco pubblico nell’anno in corso. Secondo
le stime dei concessionari, raccolte da Agimeg, il settore perde-
rà infatti circa il 25% degli incassi. Nel 2020 si registrerà una rac-
colta stimata in 80/82 miliardi di euro, contro i 110 miliardi del
2019. La riduzione della raccolta, ripartita diversamente tra i
diversi settori – quella sulla rete fisica ha subìto una ovvia bat-
tuta d’arresto, mentre il gioco online è aumentato del 40% – avrà
ripercussioni anche in termini di gettito erariale, con un calo di
circa 4,5/5 miliardi di euro. Lo scorso anno nelle casse dello
Stato finirono 11,5 miliardi di euro, nel 2020 se ne prevedono tra
i 6,5 e 7 miliardi, un dato che tra l'altro non prende in considera-
zione la riduzione degli occupati del comparto e, quindi, i mino-
ri versamenti in termini di ritenute alla fonte.
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Nel 2021 gli italiani, secondo l’associazione,
rischiano una “stangata” da 862 euro a fami-
glia. Il motivo? L’aumento di prezzi e tariffe.
Saranno più cari viaggi, bollette e alimentari.
Resteranno bloccati pedaggi e multe e si stima
un calo dell’Rc auto. 
La ripresa delle attività e un ritorno ai consumi
avrebbero effetti sui prezzi al dettaglio. Un leg-
gero incremento che porterebbe la spesa annua
a +200 euro a famiglia, + 142
(https://www.televideo.rai.it/televideo/pub/
pagina.jsp?pagina=142) per il solo alimentare.
Poi, bollette più care, come i viaggi, mangiar
fuori, divertimenti.

Secondo l’associazione gli aumenti sarebbero pari a 862 euro a famiglia

2021, aumento prezzi e tariffe. Il Codacons:
“In arrivo una stangata per le famiglie”
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Un esame compresso dopo
settimane di ritardi, scontri e
contrapposizioni anche nella
stessa maggioranza che sostie-
ne l’Esecutivo Conte. E un via
libera definitivo ancora più
veloce per scongiurare l'eser-
cizio provvisorio, alle porte
tra appena quattro giorni. Con
l'ok di Montecitorio (298 sì,
125 contrari e 8 astenuti) pren-
de la sua forma definitiva e
passa al Senato per il 'timbro'
la maxi-manovra da 40 miliar-
di, la più corposa degli ultimi
anni, che doveva mettere le
basi della ripartenza e si è
risolta in gran parte in nuove
misure tampone per scongiu-
rare il tracollo dell'economia.
Il governo supera indenne il
passaggio della legge di
Bilancio nel pieno della secon-
da ondata dell'epidemia e
mentre gli equilibri rischiano
di andare in frantumi sul
Recovery Plan, che ancora non
è composto e già ha fatto liti-
gare gli alleati.  Ecco, comun-
que le novità contenute nel
testo vidimato a Montecitorio
e che è passato ora a Palazzo
Madama. SUPERBONUS
FINO AL 30 DICEMBRE 2022.
Via libera alla proroga del
superbonus al 110% per l'effi-
cientamento energetico degli
immobili e la sicurezza anti-
sismica per tutto il 2022.
L'estensione è fino al 30 giun-
go 2022, ma nei sei mesi suc-
cessivi si potranno completare
i lavori, quindi si tratta di una
formula sei mesi più sei mesi,
che allunga fino al dicembre
2022 la proroga. CIG AUTO-
NOMI 800 EURO. Via libera
all'indennità per autonomi e
professionisti, nelle more
della riforma degli ammortiz-
zatori sociali. L'indennità è
riconosciuta, previa domanda,
ai soggetti iscritti alla gestione

separata che esercitano per
professione abituale attività di
lavoro autonomo e che non
sono titolari di trattamento
pensionistico diretto e non
assicurati presso altre forme
previdenziali obbligatorie;
non sono beneficiari di reddi-
to di cittadinanza; hanno un
reddito inferiore a 8.145 euro
nell'anno precedente a quello
di presentazione della doman-
da ed devono aver registrato
nell'anno precedente a quello
di presentazione della doman-
da, un calo del 50% della
media dei redditi da lavoro
autonomo conseguiti nei tre
anni precedenti. L'importo
non può superare gli 800 euro
mensili, né essere inferiore a
250 euro al mese. BONUS
3.500 EURO PER AUTO
EURO 6. Bonus auto di ulte-
riori 2.000 euro per l'acquisto
di veicoli elettrici e ibridi,
aggiuntivi agli incentivi esi-
stenti e previsti dai decreti
Rilancio e Agosto, e un bonus
di 1.500 euro per gli euro 6 di
ultima generazione da acqui-

stare nel periodo che va dal
primo gennaio al 30 giugno
2021. In particolare per l'ac-
quisto di auto euro 6 vengono
stanziati 250 milioni di euro
fino a giugno 2021. A fronte di
rottamazione di una vecchia
auto (almeno 10 anni) è previ-
sto un incentivo di 3.500 euro,
del quale 1.500 saranno finan-
ziati dallo Stato e 2mila euro
di sconto dal venditore.
Vengono poi stanziati 120
milioni per l'acquisto di auto-
vetture elettriche fino a fine
dicembre. Fondo infine da 50
milioni per l'acquisto di veico-
li commerciali. STOP IVA
VACCINI E KIT ANTI-
COVID. Stop Iva sui vaccini
anti Covid e sui kit diagnosti-
ci. ASSUNZIONI PIANO
VACCINI. Assunzione a
tempo determinato dal primo
gennaio per nove mesi di
3.000 medici e 12.000 infermie-
ri nel quadro del piano vaccini
anti Covid. BONUS CHEF.
Via libera al bonus per gli
chef: per a sostegno del settore
della ristorazione fortemente

colpito dalla crisi del Covid si
introduce un credito d'impo-
sta fino al 40% delle spese
sostenute - tra il primo genna-
io 2021 e il 30 giugno 2021 -
dai cuochi professionisti di
alberghi e ristoranti per l'ac-
quisto di macchinari e attrez-
zature professionali e per i
corsi di aggiornamento. Il cre-
dito d'imposta spetta fino ad
un massimo di 6mila euro, nel
limite complessivo di 1 milio-
ne per il 2021, ed è utilizzabile
solo in compensazione.
BONUS MOBILI PIU' ALTO.
Viene innalzato a 16mila euro
il limite per la detrazione al
50% per l'acquisto di mobili ed
elettrodomestici, il cosiddetto
bonus mobili. STOP IMU
TURISMO. Stop al pagamento
della prima rata dell'Imu 2021
per i settori del turismo e dello
spettacolo. STOP CONTRIBU-
TI AUTONOMI. Via libera al
Fondo da 1 miliardo di euro
nel 2021 per l'esonero dai con-
tributi previdenziali dovuti
dai lavoratori autonomi e dai
professionisti. Per accedere al

fondo il lavoratore deve aver
percepito nell'anno di imposta
2019 un reddito non superiore
i 50mila euro e aver registrato
un calo di fatturato nel 2020
non inferiore al 33% rispetto
allo scorso anno. SUGAR TAX
NEL 2022. Nuovo rinvio al
primo gennaio 2022 per l'en-
trata in vigore della sugar tax.
AMIANTO. Via libera agli
indennizzi, attraverso il
Fondo amianto, per i lavorato-
ri malati di mesotelioma non
professionale a carico di Inail
con un versamento di 10mila
euro una tantum a lavoratore.
CONTRATTO ESPANSIONE
IMPRESE. Approvato il
nostro emendamento alla
Manovra che estende il con-
tratto di espansione alle
imprese sopra 250 dipendenti.
RSA. Stanziamento da 40
milioni di euro per la sanifica-
zione delle strutture e la forni-
tura di mascherine per le resi-
denze sanitarie per disabili e i
centri diurni per anziani e per
persone con disabilità, le Rsa.
INDENNITA' ANTI-COVID
POLIZIA E VVF. libera alle
risorse per le indennità delle
forze di polizia, i vigili del
fuoco e la polizia Penitenziari
per il 2021 per i servizi
aggiuntivi a causa del Covid.
CONGEDO PAPA'. Sale da 7
a 10 giorni dal 2021 il congedo
parentale obbligatorio per i
papà. MAMME AL LAVORO.
Stanziamento pari a 50 milioni
per agevolare il ritorno al
lavoro delle neo mamme. Le
risorse sono destinate al soste-
gno e alla valorizzazione delle
misure organizzative adottate
dalle imprese per favorire il
rientro al lavoro delle lavora-
trici madri dopo il parto.
MAMME CON FIGLI DISA-
BILI. Via libera ad un assegno
mensile da 500 euro per le

mamme single disoccupate o
monoreddito con un figlio che
abbia una disabilità di almeno
il 60%. MAMME DETENUTE.
Fondo con una dotazione da
1,5 milioni di euro l'anno per
ciascun anno dal 2021 al 2023
per il finanziamento dell'acco-
glienza di genitori detenuti
con figli in case famiglie
CAREGIVER. Arrivano 30
milioni la dotazione del fondo
istituito presso il Ministero del
Lavoro destinato a interventi
per i caregiver familiari. TEST
GRATIS CONTRO TUMORI.
Test genomici rimborsati per il
tumore al seno in stadio pre-
coce. SCREENING NEONA-
TALE. Una delle misure della
manovra stanzia 15 milioni di
euro per tre anni in totale per
lo screening neonatale, in par-
ticolare per gli accertamenti
diagnostici neonatali obbliga-
tori per la prevenzione e la
cura delle malattie metaboli-
che ereditarie, delle malattie
neuromuscolari genetiche,
delle immunodeficienze con-
genite severe e delle malattie
da accumulo lisosomiale.
ENDOMETRIOSI. Approvata
anche la spesa pari ad un
milione l'anno per tre anni per
lo studio, la ricerca e la valuta-
zione dell'incidenza dell'endo-
metriosi. ISTITUTI TECNICI.
Via libera a 20 milioni di euro
per il potenziamento per pro-
getti finalizzati alla valorizza-
zione del sistema di istruzione
e formazione tecnica superio-
re e per migliorare l'occupabi-
lità dei giovani diplomati.
AFFITTI STUDENTI.
Stanziamento di 15 milioni di
euro per sostenere il paga-
mento degli affitti degli stu-
denti fuori sede. FESTIVAL E
JAZZ. Fondo da 3 milioni di
euro per sostenere festival,
cori, bande e musica jazz.  

Prende la sua forma definitiva e passa al Senato per il ‘timbro’ la maxi-manovra da 40 miliardi

Manovra, disco verde alla Camera
Ora i senatori hanno tre giorni di tempo per chiudere la pratica

Dal Presidente di HoReCa
ConfimpreseItalia, riceviamo e volentieri
ospitiamo: “Prima di ogni cosa voglio sotto-
lineare un problema di equità ed equilibrio
non è ragionevole e non si comprende come
le agenzie di viaggio ed i TO abbiamo avuto
un contributo con un massimale di ben 800
mila euro ed agli alberghi che rappresentano
un patrimonio immobiliare tra i più vecchi
d’Europa se ne sia dato uno di massimo 150
mila! ora con il blocco delle festività dopo
che gli operatori avevano programmato
l’apertura il presidente Conte rassicura
ristoranti bar e pasticcerie con un ristoro
urgente di poche migliaia di euro ma oltre a
dimenticare l’intero settore alberghiero il
rischio concreto è che così facendo il nostro
settore HoReCa chiuderà! Le altre nazioni

hanno dato fino all80% del fatturato al netto
dei costi del personale perché il settore è in
ginocchio e bisogna garantirne la sopravvi-
venza. Da qualunque parte li si guardi i
numeri non bastano a descrivere il danno
provocato alla filiera HoReCa.  Si sono persi
250 mila posti di lavoro che rappresentano il
triste primato di ben il 30% dell’intero calo
dell’occupazione ed ancora sino al prossimo
31 marzo siamo sotto blocco dei licenzia-
menti! Bassi anche i valori degli aiuti concre-
ti stanziati per superare la crisi basati princi-
palmente sulla cassa integrazione e su una
percentuale di credito d’imposta sugli affitti
misure che insieme alla forte limitazione
degli spostamenti al momento rendono più
conveniente abbassare le serrande e sospen-
dere l’attività per molti di noi esercenti, ma

il rischio a questo punto è che le misure
adottate non siano sufficienti a garantire una
riapertura. Gli operatori del settore turismo
americano hanno già escluso l’Europa dalle
mete del prossimo anno pertanto questo
turismo che porte la bilancia commerciale a
credito tornerà solo nel 2022 dovremo quin-
di poter contare ancora una volta  sul turi-
smo interno e salvo limitazioni, su quello
europeo a questo punto è necessario che il
governo comprenda che è urgente una
misura di finanziamento di lungo periodo e
a tasso zero così come per rilanciare il pro-
dotto bisogna estendere il bonus 110% a
tutto il comparto HoReCa non possiamo
pensare che una miriade di piccoli indenniz-
zi possano rappresentare una misura strut-
turale per risolvere il danno provocato dalla

pandemia. Se pensiamo che da questa crisi si
possa trarre una opportunità di crescita dob-
biamo utilizzare questo tempo per riformare
la fiscalità e i percorsi autorizzativi “la buro-
crazia “ pieni di ostacoli che rallentano l’at-
tività e la produttività dei nostri associati
d’altro canto questa crisi ci obbliga a ripen-
sare il modello di sviluppo che credo sarà
orientato verso la sostenibilità e la qualità di
processo ma necessariamente anche sulla
qualità di prodotto ed il prodotto Italia con
la sua qualità e le sue caratteristiche uniche
potrà giocare un ruolo da protagonista ritor-
nando centrale in un nuovo e ridisegnato
mercato glo.cal”.

Il Presidente di HoReCa-ConfimpreseItalia
Francesco D’Amico

Francesco D’Amico: “HoReCa, persi 250mila posti di lavoro. 
A rischio migliaia di attività alberghiere storiche”
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Analisi dell'Ufficio Studi: tra
Covid e crollo dei consumi
chiusura definitiva per oltre
390mila imprese a fronte delle
85 mila nuove aperture. Tra i
settori più colpiti tempo libe-
ro, agenzie viaggio, abbiglia-
mento, ristorazione e traspor-
ti. Sangalli: "Serve un vaccino
anche per l'economia".  Cifre
molte chiare e per questo
"impietose" quelle fornite
dall'Ufficio Studi
Confcommercio nella sua ana-
lisi sulle chiusure delle attività
nel 2020.  L’effetto combinato
del Covid e del crollo dei con-
sumi del 10,8% (pari a una
perdita di circa 120 miliardi di
euro rispetto al 2019) porta a
stimare la chiusura definitiva
di oltre 390mila imprese del
commercio non alimentare e
dei servizi di mercato, feno-
meno non compensato dalle
85mila nuove aperture. La
riduzione del tessuto produtti-
vo nei settori considerati
ammonterebbe a quasi
305mila imprese (-11,3%). Di

queste, 240mila, esclusiva-
mente a causa della pandemia.
L’emergenza sanitaria, con
tutte le conseguenze che ne
sono derivate, restrizioni e
chiusure obbligatorie incluse,
ha acuito drasticamente il
tasso di mortalità delle impre-
se che, rispetto al 2019, risulta
quasi raddoppiato per quelle
del commercio (dal 6,6%
all’11,1%) e addirittura più che
triplicato per i servizi di mer-
cato (dal 5,7% al 17,3%). 

I "numeri" delle chiusure 
Delle 240mila imprese “spari-
te” dal mercato a causa della

pandemia, 225mila si perdono
per un eccesso di mortalità e
15mila per un deficit di natali-

tà. Una riduzione del tessuto
produttivo che risulta partico-
larmente accentuata tra i servi-

zi di mercato, che si riducono
del 13,8% rispetto al 2019,
mentre nel commercio rimane
più contenuta, ma comunque
elevata, e pari all’8,3%. Tra i
settori più colpiti, nell’ambito
del commercio, abbigliamento
e calzature (-17,1%), ambulan-
ti (-11,8%) e distributori di car-
burante (-10,1%); nei servizi di
mercato le maggiori perdite di
imprese si registrano, invece,
per agenzie di viaggio (-
21,7%), bar e ristoranti (-
14,4%) e trasporti (-14,2%). C’è
poi tutta la filiera del tempo
libero che, tra attività artisti-
che, sportive e di intratteni-

mento, fa registrare complessi-
vamente un vero e proprio
crollo con la sparizione di
un’impresa su tre. Alla perdita
di imprese va poi aggiunta
anche quella relativa ai lavora-
tori autonomi, ovvero quei
soggetti titolari di partita Iva
operanti senza alcun tipo di
organizzazione societaria. Si
stima la chiusura per circa
200mila professionisti tra ordi-
nistici e non ordinistici, ope-
ranti nelle attività professiona-
li, scientifiche e tecniche,
amministrazione e servizi,
attività artistiche, di intratteni-
mento e divertimento e altro.
Il presidente di
Confcommercio, Sangalli,
commentando i dati
dell'Ufficio Studi, ha sottoli-
neato che “oltre all’indispen-
sabile vaccino sanitario, c’è
bisogno del vaccino economi-
co, cioè indennizzi finalmente
adeguati al crollo dei fatturati
e l’utilizzo di tutte le risorse
europee per rimettere in modo
l’economia del nostro Paese”.  

La strage delle imprese
Nel 2020 Confcommercio stima la chiusura definitiva
di 390mila imprese del Commercio non alimentare e dei servizi

La cifra è di quelle da far tremare i polsi:
420 miliardi di euro. A tanto ammonta la
perdita di fatturato registrata quest’an-
no dalle imprese italiane a causa del
Covid. La stima è stata elaborata
dall’Ufficio studi della Cgia.“Al netto
delle misure a sostegno della liquidità e
agli effetti dello slittamento delle sca-
denze fiscali – denuncia il coordinatore
dell’Ufficio studi Paolo Zabeo - il
Governo quest’anno ha stanziato 29
miliardi di euro di aiuti diretti alle
imprese colpite dalla pandemia. Ciò
vuol dire che a fronte di un crollo del fat-
turato dell’intero sistema economico del
nostro Paese di circa 420 miliardi di
euro, il tasso di copertura ha sfiorato il 7
per cento. Un impatto insignificante,
sebbene in termini assoluti l’importo
complessivo delle misure messe in
campo a sostegno delle attività economi-
che abbia la dimensione di una
Finanziaria”.  L’Ufficio studi della Cgia
tiene a precisare che il fatturato totale
delle imprese in Italia è pari a poco più
di 3.100 miliardi di euro. Con una perdi-
ta dei ricavi relativa al 2020 che dovreb-
be aggirarsi attorno ai 420 miliardi, la
contrazione rispetto al 2019 sarebbe del
13,5 per cento. Di tutt’altro segno, inve-
ce, i risultati ottenuti dalle multinaziona-
li del web presenti nel nostro Paese. In

attesa del dato annuale, secondo l’area
studi di Mediobanca, nel primo seme-
stre del 2020 il fatturato dei big digitali è
aumentato del 17 per cento: un vero e
proprio boom. “E’ comunque necessario
precisare – dichiara il Segretario della
Cgia, Renato Mason - che alle Pmi che
hanno subito i contraccolpi più negativi
della crisi, ovvero quelle che hanno
dovuto chiudere per decreto, i ristori
erogati dall’Esecutivo hanno coperto
mediamente il 25 per cento circa del calo
del fatturato. Le misure di sostegno al
reddito approvate da Governo Conte,
infatti, sono andate in larghissima parte
alle attività che hanno registrato un crol-
lo del giro di affari di almeno il 33 per
cento rispetto al 2019. Resta il fatto che
anche per queste realtà gli aiuti econo-
mici sono stati insufficienti”.
Escludendo gli alberghi, i ristoranti, i
bar, le pasticcerie e tutte le attività che
ruotano attorno al settore del turismo, la
Cgia elenca le aree economiche mag-
giormente colpite dalla crisi. Vale a dire:
- la filiera trasporto persone (taxi, ncc,
bus operator); - la filiera eventi (congres-
si, matrimoni, cerimonie, etc.); - gli
ambulanti, soprattutto con posteggi
presso le aree interessate da eventi, stadi
(i cosiddetti “fieristi”); - la filiera sport,
tempo libero, intrattenimento, discote-

che, parchi divertimento e tematici
(incluse le attività dello spettacolo viag-
giante); - la filiera attività culturali e
spettacolo; - il commercio al dettaglio, in
particolar modo abbigliamento, calzatu-
re, libri e articoli di cartoleria; - gli agen-
ti di commercio. A livello territoriale, la
crisi ha colpito indistintamente tutti,
anche se il Mezzogiorno è la ripartizione
geografica del paese che sta subendo più
delle altre gli effetti negativi della pan-
demia, sia da un punto di vista economi-
co che sociale. Tuttavia, c’è un denomi-
natore comune che emerge lungo tutto
lo stivale: la crisi delle città d’arte ad alta
vocazione turistica. Venezia, Firenze,
Pisa, Roma, Verona, Milano, Matera,
Padova, Siracusa, Napoli, Cagliari,
Genova, Palermo, Torino e Bari sono
alcuni dei Comuni individuati dal
“decreto Agosto” che quest’anno hanno
subito un crollo verticale delle presenze
turistiche straniere. A fronte di questa
situazione, le filiere richiamate più sopra
e ubicate in queste città sono risultate
essere le più in affanno e probabilmente
continueranno ad esserlo anche nel
2021. Ebbene, se il turismo è la prima
industria del Paese ed è anche il settore
che più di tutti gli altri ha subito gli effet-
ti negativi del Covid, perché mai dalle
bozze del “Recovery Plan” si evince che

il Governo investirà solo 3,1 miliardi dei
209 messi a disposizione da Bruxelles
con il Next Generation EU ? Scartando le
misure che sono state introdotte a soste-
gno della liquidità e agli effetti dovuti
allo slittamento di alcune scadenze fisca-
li, quest’anno il Governo ha messo a
disposizione delle imprese 29,1 miliardi
di euro. La voce più importante è stata
quella dei contributi a fondo perduto
che ammonta a 11,3 miliardi di euro.
Seguono Altri interventi1 che assomma-
no a 7,9 miliardi e la cancellazione del
saldo 2019 e dell’acconto 2020 dell’Irap
che ha consentito uno sgravio di 3,9
miliardi. Le agevolazioni fiscali per le
sanificazioni e i canoni di locazione
hanno permesso un risparmio pari a 5,1
miliardi, mentre la cancellazione
dell’Imu e della Tosap/Cosap ha garan-
tito una riduzione della tassazione loca-
le pari a 802 milioni di euro (vedi Tab. 3).
In merito alle misure a sostegno delle
attività costrette a chiudere completa-
mente o parzialmente, la Cgia sottolinea
che lo Stato e le Regioni hanno il dirit-
to/dovere di predisporre tutte le restri-
zioni che ritengono utili per tutelare la
salute pubblica. E’ altresì evidente che a
fronte di provvedimenti che impongono
la chiusura delle attività economiche,
queste ultime devono essere aiutate eco-

nomicamente in misura maggiore di
quanto è stato fatto fino ad ora. E’ vero
che questa ulteriore spesa corrente con-
tribuirebbe ad aumentare il debito pub-
blico, ma è altrettanto vero che se non
salviamo le imprese e i posti di lavoro,
non gettiamo le basi per far ripartire la
crescita economica, unica condizione in
grado di ridurre nei prossimi anni la
mole di debito pubblico che sta minando
il futuro del nostro Paese. Alle attività
chiuse per decreto non sono più suffi-
cienti dei semplici ristori, ma è necessa-
rio uno stanziamento che compensi
quasi totalmente sia i mancati incassi sia
le spese correnti che continuano a soste-
nere. Insomma, bisogna passare dalla
logica dei ristori a quella dei rimborsi.
Lo stesso trattamento va riservato a quei
comparti che seppur in attività è come se
non lo fossero. Segnaliamo, in particolar
modo, le imprese commerciali ed arti-
gianali ubicate nelle cosiddette città
d’arte che, come dicevamo più sopra,
hanno subito un tracollo delle presenze
turistiche straniere. Particolare attenzio-
ne merita il trasporto pubblico locale
non di linea (bus operator, autonoleggio
con conducente e taxi) che sebbene siano
sempre stati in servizio continuano ad
avere i mezzi fermi nelle rimesse o nei
posteggi.

Imprese, in 12 mesi persi 420 miliardi di fatturato
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Un Babbo Natale infettato fa strage in una casa 
di riposo in Belgio: diciotto morti e 121 contagiati

V day, Crepaldi (Ace): “Perché
Mattarella, Conte e ministri non 
corrono a vaccinarsi pubblicamente?”

Preoccupante annuncio del Ministro della Salute spagnolo 
I vaccini arriveranno in ritardo
a 8 Paesi europei, tra cui la Spagna

Il lockdown per le feste in vigore fino al 27
dicembre si alleggerisce nei giorni 28, 29 e 30
in cui l'Italia torna in zona arancione. Ma solo
per tre giorni poi si rientra in zona rossa dal
31 dicembre al 3 gennaio. Le misure tornano
ad alleggerirsi il 4, per chiudere ancora in
rosso il 5 e 6 gennaio. Ecco in sintesi cosa è
consentito fare e cosa no.   Spostamenti -
Fermo restando che il rientro alla propria resi-
denza, domicilio o abitazione è sempre un
motivo legittimo di spostamento, e che è sem-
pre possibile spostarsi per motivi di lavoro,
salute o necessità, senza distinzione tra giorni
e orari, fino al 6 gennaio sono vietati gli spo-
stamenti fuori Regione, anche per andare a
trovare parenti e amici. Ma ci sono alcune
deroghe: nei giorni rossi (24, 25, 26, 27, 31
dicembre e 1, 2, 3, 5 e 6 gennaio) è possibile
effettuare un solo spostamento al giorno per
andare a far visita a parenti e amici, comun-
que per un massimo di due persone a cui si
possono aggiungere i minori di 14 anni, i disa-
bili o persone non autosufficienti; questi spo-
stamenti saranno consentiti anche al di fuori
del proprio comune, purché nella stessa
Regione, sempre dalle 5 alle 22. Nei giorni
arancioni (28, 29, 30 dicembre e 4 gennaio) gli
spostamenti sono liberi all'interno del proprio

comune, dalle 5 alle 22, così come le visite,
mantenendo lo stesso principio e un massimo
di due persone non conviventi in visita per
abitazione. Negli stessi giorni sono consentiti
gli spostamenti al di fuori dei comuni con
meno di 5mila abitanti in un raggio di 30 chi-
lometri (anche in un'altra Regione), ma non
nei capoluoghi di provincia. Per ogni sposta-
mento bisogna avere l'autocertificazione.
Seconde case - Fino al 6 gennaio sono consen-
titi gli spostamenti nelle seconde case all'in-
terno della stessa Regione, ma solo dalle 5 alle
22. Sono invece vietati quelli in altre Regioni.
Visite a parenti non autosufficienti -  Gli spo-
stamenti saranno consentiti fino al 6 gennaio
anche tra comuni e Regioni diverse.
Ricongiungimento per coppie che vivono in
città diverse - E' possibile spostarsi solo se il
luogo scelto per il ricongiungimento coincide-
rà con quello in cui si ha la residenza, il domi-
cilio o l'abitazione.

Multe per gli spostamenti -  In caso di viola-
zione si applica una multa che può andare dai
400 ai 1.000 euro, e che puo' essere aumentata
di un terzo se la violazione avviene "median-
te l'utilizzo di un veicolo".
Attività commerciali -  Restano aperti anche
nei giorni rossi gli alimentari, le farmacie e le
parafarmacie, i tabaccai, le edicole, le librerie,

i parrucchieri, le lavanderie. Chiusi i negozi di
abbigliamento, le gioiellerie, i centri estetici, i
centri commerciali (ad esclusione degli eserci-
zi consentiti). Chiusi per tutto il giorno bar e
ristoranti, ma sarà consentito prendere cibo
da asporto; prevista la consegna a domicilio
dalle 5 alle 22. 
Messe -  I fedeli si potranno recare a messa sia
nei giorni rossi che in quelli arancioni purché
muniti di autocertificazione. Nei giorni rossi
si dovranno scegliere chiese vicine alla pro-
pria residenza, negli arancioni i fedeli potran-
no raggiungere qualsiasi luogo sacro sito nel
Comune di residenza, domicilio o abitazione.
Se esso ha una popolazione non superiore a
5.000 abitanti e' possibile recarsi in chiese
situate in altri Comuni che non siano capoluo-
ghi di provincia e distanti non oltre i 30 km. 
Feste ed eventi -  Le feste all'interno di locali
pubblici e privati sono sempre vietate.
Sport - E' consentito svolgere sia attivita'
motoria, individualmente e in prossimità
della propria abitazione purché nel rispetto
della distanza di almeno un metro e con l'ob-
bligo di utilizzo di dispositivi di protezione,
sia attivita' sportiva, ma anche questa solo in
forma individuale ed esclusivamente all'aper-
to.

L’Italia torna arancione per tre giorni
Si allentano le misure 

Le consegne di vaccini contro il
Covid-19 a otto Paesi europei,
compresa la Spagna, subiranno
un leggero ritardo a causa di un
problema logistico presso lo sta-
bilimento Pfizer in Belgio. Lo ha
annunciato il ministero della
Salute spagnolo all'indomani
del lancio della campagna di
vaccinazione nell'Ue. "Pfizer
Spagna segnala di essere stata
informata questa notte dal suo
stabilimento di Puurs (Belgio)
del ritardo nelle spedizioni in
otto Paesi europei, compresa la
Spagna, a causa di un problema
nel processo di carico e spedi-
zione", ha riferito il ministero in
un comunicato stampa, senza
specificare quali siano gli altri
sette Paesi colpiti.  Stando alla
nota, il gruppo farmaceutico ha
assicurato al ministero della
Salute che "la situazione (era)
già risolta", ma che "la prossima
consegna di vaccini avverrà con

qualche ora di ritardo e arriverà
in Spagna martedì 29 dicembre
per il proseguimento della cam-
pagna di vaccinazione su tutto il
territorio nazionale". La Spagna
avrebbe dovuto ricevere oggi
350mila dosi del vaccino pro-
dotto dai laboratori Pfizer e
BioNTech.

Speranza: “Con AstraZeneca
ad aprile 13 milioni di vaccinati” 
“Se arriva subito al traguardo
anche AstraZeneca, entro il
primo trimestre si aggiungeran-
no altri 16 milioni di dosi, che
corrispondono ad altre 8 milioni
di persone vaccinate. Risultato
finale: noi già dal primo aprile
potremmo avere 13 milioni di
vaccinati, e così avremmo già
raggiunto la Fase Uno, cioè
quella che ci consente di avere il
primo impatto epidemiologi-
co”. Così in un colloquio su La
Stampa il ministro della Salute,

Roberto Speranza.
AstraZeneca, spiega il ministro,
“ha raggiunto il 95% di efficacia
e già entro questa settimana
l’Agenzia del Farmaco della
Gran Bretagna potrebbe dare
via libera alla commercializza-
zione. Se questo accade, siamo a
un ‘Game Change’ ancora più
significativo”. E soprattutto,
ricorda, “il vettore virale è pro-
dotto a Pomezia, nell’impianto
Irbm, l’infialamento avviene ad

Anagni, e la conservazione delle
dosi non ha bisogno di tempera-
ture a 75 sotto zero. Vuol dire
che per noi, sfruttando Pratica
di Mare come hub, sarà tutto
più semplice: produzione,
distribuzione, conservazione”. Il
titolare della Salute spegne subi-
to ogni polemica sul numero
delle dosi di vaccino già conse-
gnato diverso nei Paesi UE
(“Una stupidaggine. Quelli
Pfizer sono a Bruxelles, quindi
in Germania arrivano prima che
da noi. Non c’è chi è più bravo e
ne compra di più e chi è più
scarso e ne compra di meno. A
regime, a noi spettano 420 mila
dosi a settimana, e quelle saran-
no”), mentre sul ruolo delle
Regioni conclude: “Stavolta non
hanno alibi, la gestione è centra-
lizzata sul piano delle forniture,
e per il resto gli abbiamo dato 15
mila assunzioni in più tra il per-
sonale medico…”.

“Quando il vaccino anti Covid
sarà inoculato pubblicamente
presso il Capo dello stato Sergio
Mattarella, il premier Giuseppe
Conte, i componenti del gover-
no, i suoi consulenti e il
Comitato tecnico scientifico?
Come mai queste alte cariche
statali desiderano aspettare,
affermando di voler lasciare
spazio alle “categorie più fragi-
li”? Temono effetti collaterali?
Nessuno sia preso come cavia,
dato che il farmaco è stato pro-
dotto in pochi mesi. Non dimen-
tichiamo inoltre che contiene
elementi, come le cellule di feti
abortiti, non coerenti con la fede
cristiana. Ci auguriamo che
anche Papa Francesco ne tenga
conto, indirizzando i cattolici in
modo conforme alla Parola di
Dio”. Lo dichiara, in una nota,
Adriano Crepaldi. “I pastori che
non sono in grado di compren-
dere ciò, farebbero bene a ricon-

siderare l’argomento e a presen-
tare a Gesù i loro dubbi”,
aggiunge il presidente di
Azione Cristiana Evangelica,
associazione radicata in tutte le
20 regioni italiane, 32 province,
in contatto con 6.007 chiese
evangeliche e che collabora con
Fratelli d’Italia, partito di
Giorgia Meloni, alludendo
anche alle indiscrezioni in meri-
to a possibili dimissioni immi-
nenti del pontefice.
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Diciotto persone morte e 121 contagiate
dal Covid-19. E' il bilancio di un focola-
io scoppiato in una casa di riposo nella
città belga di Mol, nella provincia di
Anversa, dopo la visita a inizio mese di
un uomo vestito da Babbo Natale, che si
era recato nella struttura per incontrare
gli anziani e alzare loro un po' il morale
in vista delle feste. 
Tre giorni dopo l'uomo si è ammalato
ed è risultato positivo al test. Secondo i
media locali, cinque ospiti della casa di
riposo sono morti tra la vigilia ed il
giorno di Natale, mentre tra le persone
infettate risultano 36 tra operatori sani-
tari e staff.



Allarme dei Consulenti 
del lavoro: “Con sblocco 
dei licenziamenti, 10% 
occupati delle Pmi a rischio”
Lo sblocco dei licenziamenti
(congelati dal governo, per
l'emergenza Covid) "rischia di
vedere sfumare più del 10%
dei posti di lavoro nelle piccole
e medie imprese (pmi) da ini-
zio 2020". Lo stimano i consu-
lenti del lavoro. Quasi il 70%
dei professionisti pensa che le
aziende torneranno ai livelli di
fatturato pre-crisi "entro il
2022".

Accoltella la compagna 
alla gola e rapisce 
il figlioletto, arrestato
Tragedia questo lunedì mattina
a Vaprio D'Adda, nel Milanese,
dove un uomo ha accoltellato
la convivente ed è fuggito con
un bimbo di 18 mesi, per esse-
re poi rintracciato dai carabi-
nieri e arrestato.  E' accaduto
intorno alle 8 in una palazzina
in via Baraggia, quando l'uomo,
di 29 anni, durante una lite con
la compagna, di 24 anni, l'ha
colpita alla gola con un coltello
da cucina. Poi si è allontanato
con il piccolo.  La donna è
stata soccorsa dal 118 e tra-
sportata in codice rosso
all'ospedale di Melzo (Milano),
dove si trova ricoverata in con-
dizioni molto gravi. L'uomo è
stato rintracciato e arrestato. Il
bimbo sta bene. 

Disoccupati, con reddito 
di cittadinanza, ma con un teso-
retto di 177mila euro
in contanti denunciati dalla

Guardia di Finanza a Napoli
Disoccupati, destinatari del red-
dito di cittadinanza e in possesso
di 177mila euro in contanti. E'
quanto ha scoperto la Guardia di
Finanza di Napoli che ha denun-
ciato per ricettazione due coniu-
gi di Cercola (Napoli). In partico-
lare, i finanzieri del Gruppo di
Nola, nel corso degli ordinari
servizi di controllo, hanno ferma-
to e perquisito il veicolo sul
quale viaggiavano i due rinvenen-
do circa 2 kg di sigarette di con-
trabbando, nonché una borsa
contenente 47.000 euro in con-

tanti. Le conseguenti perquisizio-
ni domiciliari hanno permesso di
scoprire nella loro abitazione
ulteriori 130.000 euro, nascosti
nei cassetti e negli armadi, tra i
capi di abbigliamento.  Si tratta
di due pregiudicati, entrambi con
precedenti per contrabbando,
disoccupati. Dai successivi appro-
fondimenti, condotti in stretta
collaborazione con l'Inps, è
emerso che gli stessi risultavano
percettori del Reddito di
Cittadinanza; risultando formal-
mente nullatenenti avevano già
percepito 8mila euro.

Vigile del Fuoco folgorato
durante un intervento 
di messa in sicurezza
della pubblica

illuminazione a Sassari
Un vigile del fuoco del coman-

do di Sassari è morto durante
un intervento di messa in sicu-
rezza di un palo delle linee elet-
triche. L'incidente è avvenuto a
Nulvi e sono in corso gli accerta-
menti per definire cosa è real-
mente accaduto.Dalle prime
informazioni pare che il vigile del
fuoco sia rimasto folgorato.  Sul
posto i Carabinieri, gli uomini
dell’ispettorato del lavoro e il
medico che ne ha constatato
l’avvenuto decesso.  Aperto dalla
Procura di Sassari un fascicolo
d’inchiesta e ordinata l’autopsia
ddell’uomo.

USA: ratificato da Trump 
il 900 miliardi di dollari 

per l'economia Usa
che concede aiuti alle famiglie e
alle piccole imprese
Sotto la pressione bipartisan del

Congresso, il presidente ameri-
cano Donald Trump ha final-
mente ratificato il nuovo piano
di stimolo da 900 miliardi di dol-
lari per l'economia Usa che con-
cede aiuti a famiglie e piccole
imprese colpite dalla pandemia
di Covid-19.  L'inquilino della
Casa Bianca ha anche firmato la
legge sul finanziamento dello
Stato federale, che impedirà la
chiusura dei servizi pubblici
(shutdown).

Negli USA 19 milioni
di contagi da Covid
Gli Stati Uniti hanno registrato

150.092 nuovi casi di Covid-19,
superando i 19 milioni di contagi
dall'inizio della pandemia. Stando
all'ultimo aggiornamento della
Johns Hopkins University, ad oggi
il Paese conta 19.134.976 casi, di
cui oltre 2,1 milioni in California,
1,6 milioni in Texas e 1,2 milioni
in Florida. Nelle ultime 24 ore
sono morte altre 1.209 persone,
per un totale di 333.125 decessi.

Cina, condannata a 4 anni 
la blogger che raccontò cosa
accadeva a Wuhan
Zhang Zhan, ex avvocato diven-
tata giornalista-cittadina, è stata
condannata a 4 anni di carcere
per la copertura in diretta da
Wuhan della crisi del Covid-19.
La sentenza del tribunale di

Shanghai, maturata dopo una
breve udienza, ha motivato la
colpevolezza della blogger per
aver "raccolto litigi e provocato
problemi" in scia alla segnalazio-
ne dei fatti iniziali della pandemia
quando, nella città focolaio del
virus, si parlava di "polmonite
misteriosa". I resoconti della
37enne Zhang, che è detenuta
da maggio, erano stati condivisi
sui social media, attirando l'at-
tenzione delle autorità. Le accu-
se a suo carico, come riporta il
sito della Bbc, sono di aver forni-
to "false informazioni" nei suoi
reportage e diffuse attraverso
Twitter, YouTube e WeChat,
relative alla pandemia in atto e
di aver concesso "interviste a
media stranieri".

in Breve

Neve in tutto il nord Italia con conse-
guenti difficoltà per la viabilità. Milano
e la Lombardia si sono svegliati in que-
sto ultimo lunedì dell’anno 2020 sotto i
fiocchi e anche Venezia è imbiancata.
Le nevicate sono cominciate la scorsa
notte. A Milano, la coltre bianca si
aggirava al primo mattino tra i 5 e i 10
cm, con le strade principali spazzate
ma molte altre, quelle secondarie,
ancora innevate. La nevicata interessa
tutta la regione, ad eccezione della pia-
nura Sud orientale dove cade mista a
pioggia. Il capoluogo lombardo, che da
oggi torna all'allerta 'arancione', appa-
re all'alba ancor più silenzioso, mentre
la neve continua a scendere senza
sosta. Secondo le previsioni però le
precipitazioni dovrebbero terminare
già nel pomeriggio e nei prossimi gior-
ni sono previste giornate con cielo
coperto o poco nuvoloso. "Dal pome-
riggio di lunedì - precisa Arpa
Lombardia - attenuazione ed esauri-
mento delle precipitazioni in pianura,
deboli sui rilievi fino a martedì, quindi
in esaurimento". Una leggera nevicata
caduta nella notte ha imbiancato i tetti
e le calli di Venezia, e precipitazioni
più intense si sono verificate soprattut-
to nell'alta pianura e nella fascia colli-
nare e pedemontana del Veneto. Le
amministrazioni comunali hanno effet-

tuato lo spargimento di sale nelle prin-
cipali arterie delle città; dalla prima
mattinata la meve si è trasformata
localmente in pioggia, con venti forti
da Nordest. Nel capoluogo lagunare si
attende un picco di marea di 130 centi-
metri per le ore 10.30, per il quale è
stato attivato il sistema Mose. La
Protezione civile regionale ha dichiara-
to lo stato di attenzione per nevicate
dalla mezzanotte fino a domani per
pianura, zone collinari e bellunese
meridionale. Al Veneto spetta anche il

record del freddo ed in particolare alla
dolina di Campo Magro,
sull'Altopiano di Asiago (Vicenza)
dove è stata registrata una temperatu-
ra di -41,8 gradi. E' la misura rilevata
dai tecnici dell'associazione
'Meteotriveneto', che monitorano fisi-
camente questo e altri 'poli del freddo'
italiani, luoghi corrispondenti a
depressioni naturali (doline) dove in
determinate condizioni, aria fredda,
suolo innevato, cielo terso e assenza di
vento, il gelo si concentra. Diversa la

situazione meteorologica nel centro del
Paese, dove violenti temporali si sono
abbattuti su Toscana e Lazio. Bianca
coltre sull’Appennino toscano e codice
arancione per vento e mareggiate e
giallo per quanto riguarda neve e
rischio idrogeologico per il nuovo
intenso peggioramento meteo a partire
dal nord ovest della regione. Il codice
arancione interessa l'intero litorale
toscano, tranne la Lunigiana dove
rimane giallo. Neve, invece in
Abruzzo, mentre in Puglia imbiancato
l’appennino dauno, in provincia di
Foggia.  La neve ha imbiancato i tetti a
Faeto e a Monteleone.  Quest'ultimo
paese è il più alto della Puglia. Brusco
calo delle temperature nel resto della
provincia.  Alle Eolie dopo i bagni in
mare da parte di alcuni coraggiosi per
festeggiare il Natale oggi è arrivata la
neve. E' accaduto a Quattropani, la
borgata piu' alta di Lipari, dove alcuni
tratti della strada provinciale che da
Castellaro conduce al centro abitato
sono stati ricoperti dai fiocchi bianchi.
Dopo i 24 gradi dell'altro ieri la tempe-
ratura è infatti scesa a 9 gradi.
Sull'Arcipelago soffia un vento forte da
ovest con mare mosso. Regolari i colle-
gamenti da Milazzo per Vulcano,
Lipari, Salina e ritorno. Prive di colle-
gamenti le altre isole. 

Neve al nord e violenti temporali al centro della penisola

Il maltempo abbraccia l’Italia
Al sud crollo delle temperature, in alcune zone anche di quindici gradi
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La Commissione Europea ha
selezionato un consorzio com-
posto da società manifatturie-
re, operatori e fornitori di ser-
vizi satellitari, aziende di tele-
comunicazioni e fornitori di
servizi di lancio europei per
studiare la progettazione, lo
sviluppo e il lancio di un siste-
ma spaziale europeo per le
comunicazioni. Lo studio
valuterà la fattibilità di una
nuova iniziativa volta a raffor-
zare la sovranità digitale euro-
pea e fornire connettività sicu-
ra per i cittadini, le imprese e
le istituzioni pubbliche, oltre a
garantire una copertura globa-
le per le aree rurali e attual-
mente non servite.
Complementare a Copernicus
e Galileo, questo nuovo pro-
gramma faro dell’Unione
Europea, una volta avuto il
via libera, potrà sfruttare in
pieno il potenziale tecnologico
fornito dalle industrie digitali
e spaziali. Il valore del con-

tratto sullo studio di fattibilità,
della durata di un anno, è di
7,1 milioni di euro. Il sistema
di connettività spaziale euro-
peo, sostenuto dal
Commissario Breton, è conce-
pito per fornire servizi per le
comunicazioni sicure
all’Unione e ai suoi Stati mem-
bri, oltre a fornire connettività
a banda larga per i cittadini, le
aziende e i settori della mobi-
lità europei, rafforzando così
l’autonomia digitale della UE.
Il nuovo sistema sarà basato
sul programma GOVSAT-
COM dell’Unione Europea,
ideato per la messa in comune
e la condivisione di servizi
satellitari, e garantirà un livel-
lo di affidabilità, resilienza e
sicurezza attualmente non
disponibile sul mercato. Il
progetto, inoltre, farà leva sul-
l’iniziativa EuroQCI, che pro-
muove la ricerca e l’utilizzo
dell’innovativa tecnologia di
crittografia quantistica. Più in

dettaglio, la fase di studio
assegnata dalla Commissione
Europea consoliderà i requisi-
ti degli utenti e della missione,
oltre a fornire la progettazione
preliminare dell’architettura e
della fornitura dei servizi e le
relative stime sui costi.
Durante questa fase sarà preso
in considerazione e valutato
uno schema di partenariato
pubblico-privato (PPP). Lo

studio esaminerà come il siste-
ma spaziale potrà migliorare e
connettere le attuali e future
infrastrutture critiche, incluse
le reti terrestri, rafforzando la
capacità dell’Unione di acce-
dere al cloud e fornire servizi
digitali in modo indipendente
e sicuro, condizione essenziale
per creare fiducia nell’econo-
mia digitale e garantire l’auto-
nomia strategica e la resilienza

dell’Europa. Il progetto, inol-
tre, farà leva e rafforzerà il
ruolo dei satelliti nell’ecosiste-
ma 5G, valutandone l’intero-
perabilità e creando le condi-
zioni per l’evoluzione verso le
prossime tecnologie 6G. La
nuova infrastruttura di pro-
prietà europea sarà concepita
per dare benefici a un’ampia
gamma di settori, tra cui il tra-
sporto stradale e marittimo, il
controllo del traffico aereo, la
mobilità a guida autonoma,
così come a molte applicazioni
dell’Internet of Things (Iot).
L’infrastruttura spaziale, inol-
tre, offrirà una maggiore sicu-
rezza nella trasmissione e
nello stoccaggio di informa-
zioni e dati a supporto delle
esigenze di utenti come agen-
zie governative, società finan-
ziarie e bancarie, network
scientifici, infrastrutture criti-
che e data center. I membri del
consorzio sono: Airbus,
Arianespace, Eutelsat,

Hispasat, OHB, Orange, SES,
Telespazio e Thales Alenia
Space. “È di grande importan-
za per Telespazio far parte del
consorzio selezionato dalla
Commissione Europea che
studierà il progetto del nuovo
sistema di comunicazioni
satellitari dell’Unione
Europea. Il maggiore utilizzo
dei satelliti per le comunica-
zioni migliorerà la resilienza,
la sicurezza e le capacità del-
l’intera infrastruttura di rete,
aumentando al contempo la
sua copertura in Europa e
anche nel mondo. Questo tra-
guardo rappresenta un ulte-
riore passo verso l’autonomia
europea, già raggiunta nei set-
tori della navigazione satelli-
tare e dell’osservazione della
Terra con i programmi Galileo
e Copernicus”, ha dichiarato
Luigi Pasquali, Coordinatore
delle Attività Spaziali di
Leonardo e Amministratore
Delegato di Telespazio.

Aziende europee studiano un nuovo sistema di connettività satellitare

Verso l’infinito e oltre
Obiettivo: rafforzare la sovranità digitale europea e fornire 
connettività sicura per i cittadini, le imprese e le istituzioni pubbliche

Il mondo della montagna pretende
“attenzione” dal governo e chiede
“certezze” sulla riapertura degli
impianti dopo lo stop alla stagione
sciistica dovuto all’emergenza
Coronavirus. E’ l’appello lanciato
dagli assessori delle regioni alpine.
“La situazione sta diventando sem-
pre più grottesca e l’incertezza
regna sovrana. Più tempo passa,
più la data di apertura del 7 genna-
io scritta nel Dpcm si trasforma in
una colossale presa in giro. La
montagna ha bisogno di tempi
adeguati per potersi organizzare,

non si può pensare di continuare a
illudere imprese e lavoratori quan-
do lo stesso Cts e diversi esponenti
politici hanno già ribadito più
volte la volontà di non aprire gli
impianti il 7 gennaio. Per questo
motivo chiediamo con forza al
governo Conte una data di apertu-
ra certa”, affermano in una nota
congiunta Martina Cambiaghi,
assessore allo Sport della Regione
Lombardia, Sergio Bini, assessore
al Turismo della Regione
Autonoma Friuli Venezia Giulia,
Federico Caner, assessore al

Turismo della Regione Veneto,
Fabrizio Ricca, assessore allo Sport
della Regione Piemonte, Luigi
Giovanni Bertschy, vicepresidente
della Regione Autonoma Valle
d’Aosta, Daniel Alfreider, vicepre-
sidente della Provincia Autonoma
di Bolzano e Roberto Failoni, asses-
sore al Turismo Provincia
Autonoma di Trento. Gli assessori
delle regioni alpine chiedono in
particolare al Ministro del turismo
Dario Franceschini “un segnale di
attenzione nei confronti della mon-
tagna e del turismo invernale.

L’economia di molte valli – eviden-
ziano – è in ginocchio. Dal 6 dicem-
bre al 10 gennaio il turismo inver-
nale e il suo indotto avrebbero nor-
malmente fatto registrare numeri
straordinari, come si può solo pen-
sare di ignorare un settore trainan-
te dell’economia delle Alpi?”. E’
per questo, proseguono gli asses-
sori delle regioni alpine, che “allo
Stato abbiamo chiesto dei ristori
per tutte le imprese colpite dalle

limitazioni che siano adeguati e
calcolati in percentuale sul fattura-
to dello stesso periodo dell’anno
scorso: di certo non ancora su apri-
le. Anche qui nessuna risposta. In
questo momento drammatico e di
assoluta incertezza – conclude la
nota congiunta degli assessori
delle regioni alpine – il mondo
della montagna, con i suoi lavora-
tori e le sue imprese, chiedono
attenzione e certezze”.

Le Regioni Alpine chiedono certezze
sulle riaperture degli impianti sciistici

L'ambasciata Usa a Pechino chiede alle
autorità cinesi di rilasciare immediata-
mente i 12 fuggitivi di Hong Kong,
consentendogli di lasciare il Paese. "Il
loro unico cosiddetto 'crimine' è quello
di fuggire dalla tirannia. La Cina
comunista non si fermerà davanti a
nulla pur di impedire al suo popolo di
cercare la libertà altrove", si legge in una nota. Sui 12 cittadi-
ni di Hong Kong arrestati nei mesi scorsi nelle acque cinesi
mentre tentavano di fuggire a Taiwan, dieci si avviano a
essere processati nel pomeriggio presso il Tribunale del
popolo del distretto di Yantian, a Shenzhen.

Gli Usa a Pechino:
“Liberate i 12 fuggitivi
di Hong Kong”

E' di quattro feriti gravi il bilancio di una sparatoria avve-
nuta a Berlino. La sparatoria sarebbe legata a scontri inter-
ni alla criminalità organizzata, ha reso noto l'ufficio del
procuratore della capitale tedesca. Lo scontro a fuoco si è
consumato intorno alle 4 del mattino nel quartiere di
Kreuzberg, non lontano dalla sede della Spd, il partito
socialdemocratico tedesco.  Quando la polizia è arrivata
sul posto dopo essere stata allertata da alcuni residenti, gli
aggressori erano fuggiti e gli agenti hanno trovato tre per-
sone ferite sul luogo dell'agguato e una quarta a breve
distanza. I feriti hanno tra i 30 e i 42 anni. Decine di agenti
armati hanno perlustrato la zona, con l'aiuto di un elicotte-
ro. 

Sparatoria tra gang
rivali a Berlino, 
quattro i feriti gravi

Un peschereccio russo è affondato nell'estremo nord del Mar di
Barents. Lo ha riferito in una nota il ministero russo delle
Situazioni di emergenza, secondo cui il bilancio finora è di 17
membri dell'equipaggio dispersi e due superstiti, tratti in salvo
da un altro peschereccio. Tuttavia appare difficile che ci siano
altri sopravvissuti, come ha riportato l'agenzia di stampa 'Tass'.
L'imbarcazione 'Onega', registrata nella regione di Murmansk, si
sarebbe capovolta a causa di un accumulo di ghiaccio mentre si
trovava vicino all'arcipelago di Novaya Zemlya, ha precisato il
ministero. Alcuni media locali sostengono che il peschereccio si
sia capovolto mentre i membri dell'equipaggio stavano recupe-
rando una rete a bordo. Ciò avrebbe fatto inclinare la nave da un
lato. Nella zona sono stati segnalati anche forti venti.

Peschereccio russo
affonda nel Mare 
di Barents, 17 vittime
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Proprio in questo periodo di così
grande difficoltà e responsabilità col-
lettiva, la nostra città racconta e si rac-
conta attraverso una serata in strea-
ming unica ed eccezionale, con artisti
internazionali e nazionali: la celebra-
zione di un rito di passaggio piuttosto
che una festa, quest’anno, con l’auspi-
cio di ritrovarsi nuovamente insieme
per il capodanno del 2022. Ne sono
protagoniste la sua storia, i suoi luo-
ghi più straordinari e gli artisti, che
con le loro opere li rendono sempre
più attuali e contemporanei, questo il
filo del racconto di oltre due ore di
evento web.
Le due curatrici, Francesca Macrì e
Claudia Sorace, insieme alle
Istituzioni Culturali cittadine, sono
partite da tre domande: come sentirsi
vicini pur essendo lontani? Come può
la nostra città tornare ad essere una
casa e non solo un paesaggio? Come
non smettere di sognare? Da qui nasce
un racconto artistico fatto di suoni,
immagini e parole per ampliare l’oriz-
zonte di queste riflessioni, trasfor-
mandole in azioni straordinarie e
spettacolari.
Michela Murgia e Chiara Valerio ci
accompagneranno in questo viaggio
inedito, in questa forma nuova e
diversa di vivere il Capodanno insie-
me. Il Laboratorio di Scenografia del
Teatro dell’Opera, uno spazio inedito,
simbolo dell’eccellenza artigianale
della nostra città, è stato trasformato
per l’occasione in uno studio di regi-
strazione non accessibile al pubblico,
da cui le due autrici saranno in colle-
gamento dalle 22,00 fino a dopo la
mezzanotte e da cui si esibirà con una
performance straordinaria con una
diretta streaming Gianna Nannini.
Il Laboratorio di Scenografia gode di
uno straordinario affaccio su Circo
Massimo, il luogo in cui negli scorsi

anni si celebrava insieme il passaggio
dell’anno. Quest’anno al posto delle
persone a Circo Massimo ci saranno
due grandi istallazioni d’arte contem-
poranea, quella di Alfredo Pirri e
quella di Tim Etchells che segnano
con la loro presenza il grande cambia-
mento di un Capodanno che non sarà
di piazza, ma che nelle condizioni
eccezionali che stiamo vivendo, cerca
di farci sentire comunque insieme,
parte della medesima comunità, dalle
nostre abitazioni.
L’arte contemporanea sarà protagoni-
sta di "OLTRE TUTTO" anche con la
prima mondiale di Tomás Saraceno:
"How to hear the universe in a spi-
der/web: A live concert for/by inver-
tebrate rights" pensato appositamente
per Roma. L’artista argentino esplore-
rà le connessioni della Terra con
l’Universo e dell'Uomo con la Natura
e il Cosmo, grazie ad un nuovo lavoro
che si sviluppa su tre livelli: un livello

sonoro, uno visivo e un terzo legato
alla percezione delle vibrazioni.
Se le opere di questi artisti ci rimanda-
no alla dimensione più simbolica e
primordiale di relazione tra l’Uomo e
la Natura, la musica invece susciterà
emozioni forti, dirette e immediate.
Così oltre a Gianna Nannini,in strea-
ming dal Teatro dell'Opera, il pro-
gramma ospiterà le performance di
alcuni dei nostri artisti italiani, già
registrate la scorsa settimana, da luo-
ghi assolutamente straordinari della
nostra Città. Elodie  accompagnata
dalla chitarrista Margherita Grechi
dal Tabularium dei Musei Capitolini,
Gemitaiz  tra i pesi massimi della
scena hip-hop italiana dall’Ara Pacis,
Diodato cantautore dei più apprezza-
ti del nuovo pop made in Italy dallo
Stadio Palatino, Carl Brave con il suo
sound unico ed elaborato da rhinoce-
ros Alda Fendi art hub di fronte
all’Arco di Giano, Manuel Agnelli con

Rodrigo d’Erasmo dal Museo di
Roma a Palazzo Braschi.
Il Capodanno di Roma su piattaforma
digitale, sul sito culture.roma.it,
diventa così un’occasione in cui la
Città si racconta come mai aveva fatto
prima, offrendo ai suoi cittadini e al
mondo intero immagini e suggestione
uniche e irripetibili. Ad accompagna-
re questo lungo diario di una notte di
Capodanno tanti altri contributi inedi-
ti realizzati per l’occasione.
Le parole, il dialogo, la scrittura
saranno protagoniste non solo con
Chiara Valerio e Michela Murgia, ma
anche grazie ai contributi di Maria
Giovanna Luini, Sandra Savaglio e
IgiabaScego. Non poteva poi mancare
il cinema, con il progetto "Vedute"  a
cui hanno partecipato i Fratelli
D'Innocenzo, Chiara Caselli e Chiara
Francini. Ognuno di loro ha realizzato
un video su Roma partendo da un’in-
quadratura fissa, una porzione di spa-

zio urbano, un’immagine sim-
bolo della loro visione della

città. Adriana Ferreira e
Augusta Girardi, invece,
apriranno lo streaming con

una bellissima performance
in duo, flauto e arpa.

L’evento, oltre che video, sarà
accompagnato da uno speciale

di Radio India, trasmesso su
spreaker, un racconto a più
voci di "OLTRE TUTTO" che
ci accompagnerà dal 28

dicembre al 3 gennaio. Un
video in timelapse racconterà la

creazione di un enorme fonda-
le dipinto creato dal
Laboratorio del Teatro
dell'Opera di via dei Cerchi
raffigurante la campagna di

"OLTRE TUTTO". L'opera
sarà poi montata sul timpano

della facciata dell’edificio per qual-
che giorno.
“Anche in questo 2020 così difficile
abbiamo fatto il massimo per vivere il
Capodanno insieme rispettando il
distanziamento fisico ma cercando di
costruire, attraverso la condivisione in
rete di una esperienza speciale in una
notte speciale, delle connessioni tra
noi tutti. Ringrazio tutti coloro che ci
hanno lavorato e hanno  immaginato
come restituire in condizioni total-
mente differenti un po’ dello spirito di
comunità che ha reso un successo le
passate feste di capodanno. Invito
tutti al rispetto massimo delle misure
di contenimento imposte per questi
giorni, i grandi sacrifici di questi gior-
ni ci consentiranno domani insieme di
ripartire con forza e serenità" ha
dichiarato la Sindaca di Roma
Virginia Raggi al momento della pre-
sentazione di questo Capodanno
romano.

Daran

Il Capodanno di Roma 2021 è ‘OLTRE TUTTO’
una proposta culturale verso il nuovo anno
Un’esperienza unicamente in digitale con tante star dello spettacolo per stare insieme seppur lontani

Libri: “La sfida” di Alessandra Acciaio finalmente on line
Racconta, tra autobiografia e romanzo di formazione, l'esperienza di vita dal mondo dei club privé della capitale alle perversioni e seduzioni di Las Vegas e della Costa Rica
È online dal 27 novembre “La
sfida”, l'opera prima di
Alessandra Acciaio, un corag-
gioso romanzo autobiografico
in cui, attraverso il racconto
della propria esperienza di
accompagnatrice di uomini
facoltosi, l'autrice squarcia il
velo di riserbo che avvolge il
mondo ovattato dei club
privé, dei festini e delle ville
lussuose nei dintorni di Roma,
dove si incontrano coppie
insospettabili per lo scambio
dei partner, ma anche vip,
imprenditori, professionisti e
uomini politici per dare sfogo
a istinti e perversioni sessuali.
Un mondo “carsico”, questo, i
cui rari affioramenti all'atten-
zione dei media e dell'opinio-
ne pubblica si accompagnano
sempre a scandali come quelli
che in passato hanno travolto
noti uomini politici e che, di

recente, hanno riguardato un
brillante imprenditore.
Alessandra Acciaio è il nom
de plume dell’autrice, ma la
vicenda è la fedele rappresen-
tazione della sua storia di vita
e della metamorfosi della sua
personalità. Oggi la scrittrice,
relegata l’attività di accompa-
gnatrice a episodici momenti
di fuga dalla noia e dalla “nor-
malità”, lavora come traduttri-
ce e organizzatrice di eventi
culturali. Il libro si ascrive al
genere letterario del romanzo
di formazione nella misura in
cui la protagonista, attraverso
una serie di peripezie e avven-
ture, matura una nuova
coscienza di sé e ritrova un
proprio equilibrio esistenziale.
Proveniente da una famiglia
dell'alta borghesia romana,
Alessandra, dopo il fallimento
del suo matrimonio e una serie

di rovesci economici nei quali
perde tutti i suoi averi, si ritro-
va già quarantenne a dover
ricostruire la propria vita.
Cosa che farà, reinventandosi
nelle vesti di accompagnatrice
di uomini facoltosi, frequenta-
trice di privé, locali notturni e
lussuosi festini a base di droga
e alcol, prima a Roma, poi a
Las Vegas e nella Costa Rica.
Dalla stabilità economica e
sentimentale dipende, inoltre,
anche quella psichica, dal
momento che la protagonista è
affetta da un disturbo bipolare
che riesce a tenere sotto con-
trollo attraverso l'uso di far-
maci. Travolta da una serie di
eventi e decisioni avventate,
Alessandra è inghiottita in una
spirale perversa di precarietà
economica, frequentazioni
pericolose, fragilità psichica e
depressione. Solo dopo un dif-

ficile periodo di cura e riabili-
tazione trascorso in una strut-
tura sanitaria, riesce a ritrova-
re il coraggio, la fiducia in sé
stessa e un nuovo bisogno di
normalità. Fino a vincere l'ulti-
ma sfida: raccontarsi e raccon-

tare la propria esperienza in
questo libro. Molteplici gli
spunti di interesse che emer-
gono dalla lettura. Tra gli altri,
segnaliamo, in primo luogo, la
testimonianza dell'autrice che,
con grande forza d'animo, ha
saputo rialzarsi dopo le rovi-
nose cadute e che, pertanto,
può essere d'esempio per chi
lotta contro le proprie debo-
lezze, un amore malato, un

disturbo della salute o sempli-
cemente per la propria affer-
mazione nella vita e nel lavo-
ro. Secondariamente, c'è la
descrizione da dietro le quinte
delle atmosfere intriganti,
degli ambienti discreti, dei
personaggi insospettabili, che
gravitano nel mondo della vita
notturna capitolina (e non
solo) e degli incontri di sesso a
pagamento, tra lusso e lussu-
ria, nei club privé, negli alber-
ghi favolosi di Las Vegas, nelle
incantate ville tropicali. Un
argomento che sollecita e sol-
letica da sempre la curiosità e
la pruderie dei lettori. Il testo è
corredato da un'appendice
fotografica con alcuni scatti
artistici e “trasgressivi” del-
l'autrice, realizzati da Oscar
Bernardi. Il libro, auto-pubbli-
cato, può essere acquistato su
Amazon.



La sezione Europa del
“PremioFiuggiStoria”, che nelle
passate edizioni ha visto vincito-
ri Eliane Patriarca (ricercatrice e
giornalista di “Liberation”-
Francia), Lutz Klinkhammer
(storico e ricercatore -
Germania) e John Foot (docente
di Storia Contemporanea
all’Università di Bristol -Gran
Bretagna), quest’anno è stata
assegnata all’inglese Mark
Honigsbaum giornalista, già
capo redattore dell’Observer (il
più antico giornale domenicale
della Gran Bretagna), e storico
della scienza nonché docente
alla City University of London.
Autore di numerosi saggi dedi-

cati alle grandi epidemie del
passato, in particolare alla
Spagnola e alle successive epi-
demie influenzali, Mark
Honigsbaum è unanimamente
riconosciuto come uno straordi-
nario narratore con un bagaglio
di una un’enorme competenza
riguardo la materia trattata. Nel
mondo globalizzato, medicina e
microbiologia non possono
essere lasciate sole nello studiare
e nell’affrontare le epidemie; è
necessario che ecologia, antro-
pologia, sociologia facciano sen-
tire la propria voce e, natural-
mente, che la politica si assuma
le proprie responsabilità. Essere
“pronti” alla prossima pande-

mia è forse impossibile; ripetere
gli errori di ieri e di oggi sarebbe
suicida. 
Medico, storico e giornalista con
una vasta gamma di interessi
che vanno dalla salute alla scien-
za, ai media e alla cultura con-
temporanea, Mark Honigsbaum
collabora anche con “The
Lancet” ed è autore di cinque
libri: “The Pandemic Century”,
“One Hundred Years of Panic”,
“Hysteria” e “Hubris” (New
York e London: Norton. Hurst,
2019) che è stato a lungo in lista
come libro di scienza della
Royal Society per l’anno 2019. 
Specialista delle malattie infetti-
ve, Mark Honigsbaum incentra

la sua attività accademica sul-
l’essenza dell’umanità medica e
la sociologia della scienza. La
sua attuale ricerca è interamente
focalizzata sul fenomeno del-
l’esito del vaccino che dovrebbe
debellare il Covid 19. Durante
l’epidemia di Ebola degli anni
2014-2016 ha condotto più di 40
interviste a personalità di scien-
za e responsabili di salute desti-
nate ad una narrazione storica,
unitamente ad una ricerca sulle
origini intellettuali delle idee
moderne riguardanti il disastro
ecologico. Due suoi documenta-
ri dedicati all’Intelligence britan-
nica e al riarmo della marina
argentina sono stati inclusi nella

rosa del Premio 1996 della
Società Reale di televisione. Nel
2019 il Financial Times ha defi-
nito “The Pandemic Century”

(edito da Ponte alle Grazie con il
titolo “Pandemia”) uno dei libri
dell’anno. 
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Assegnato allo storico inglese Mark Honigsbaum il premio “FiuggiStoriaEuropa 2020”

The Pandemic Century
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